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Lettera agli Stakeholder   
 

 

Cari stakeholder, 

 

L’anno 2022 è stato un anno importante e nonostante le difficoltà determinate dagli aumenti dei prezzi delle energie 

e delle materie prime, carnee e sussidiare, possiamo affermare che ha portato ad un buon risultato: abbiamo 

trasformato un’importante quantità di materia prima di qualità, raggiungendo il nostro record. Stiamo 

rispondendo alle esigenze e ai cambiamenti del mercato, con innovazione, flessibilità e reattività. 

Redigendo questo primo Bilancio di Sostenibilità per l’esercizio 2022, che ha seguito la Brochure di Sostenibilità 

redatta per l’esercizio 2021, abbiamo raccontato la nostra mission, i nostri obiettivi, al fine di assicurare un futuro 

migliore, nonostante la costante incertezza del contesto geopolitico odierno. Abbiamo definito una strategia 

ambientale e stiamo programmando gli step per la graduale concretizzazione del nostro agire responsabile. 

Il nostro approccio quotidiano è di guardare avanti con coraggio e ottimismo, affrontando le difficoltà e sapendo 

cogliere le opportunità. L’attenzione rimane rivolta alla storia e alle tradizioni della nostra Food Valley, un 

biglietto da visita che ci permette di distinguerci e di essere ambasciatori nel mondo della qualità dei prodotti. 

Aggiungiamo l’innovazione verso le moderne tecnologie: la nostra curiosità spinge a domandarci come poter 

migliorare l’efficientamento energetico, il luogo di lavoro e l’offerta al nostro consumatore.  

Abbiamo cura delle persone che collaborano con noi, delle loro famiglie, della comunità locale, dei clienti e dei 

fornitori: sono la nostra forza e sarà nostra priorità tutelare il loro benessere e la loro sicurezza. Sono proprio le 

nostre persone che, in ogni fase della nostra catena del valore, contribuiscono a raggiungere la massima qualità 

possibile. 

Porteremo avanti e svilupperemo tanti altri progetti su step pluriennali, concentrandoci sulle nostre persone e 

sulla comunità locale: per sostenere il cambiamento sostenibile è prioritario studiare il nostro ambiente. Sarà, 

quindi, un grande piacere condividere con voi i nostri progressi e i nostri risultati lungo il nostro cammino. 

Siamo consapevoli che per creare valore nel lungo periodo abbiamo bisogno della collaborazione delle nostre 

persone, del nostro territorio, di tutti i nostri interlocutori: siamo una grande squadra e armonizzandoci assieme 

possiamo contribuire anche con la nostra realtà a un futuro più sostenibile! 

Diamo inizio al nostro viaggio per la Sostenibilità! 

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Alessandro Utini 
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Nel cuore della Food Valley 
  

Ai piedi delle colline dell’Appennino Parmense, nella vasta 

pianura emiliana tra i corsi d’acqua e i filari di alberi, si trova 

Medesano. Qui la fertilità del suolo, gli usi secolari e 

l’intraprendenza degli uomini, hanno permesso la nascita e 

favorito lo sviluppo di prodotti alimentari di eccellenza 

conosciuti in tutto il mondo, creati nel rispetto di tradizioni 

uniche, custodite gelosamente e tramandate nei secoli fino ad 

oggi. Ed è in questo luogo, nel cuore della Valle del Gusto, la 

cosiddetta “Food Valley italiana”, che è nata e prospera 

tutt’oggi Furlotti e C., azienda di rilievo del territorio nota per la 

produzione di prodotti di salumeria. 
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1.1 Nel cuore della Food Valley 
 

Furlotti e C. Srl nasce nel 1963 per volontà dei fondatori Giacomo Furlotti e Camillo Utini che, forti delle tradizioni 

norcine secolari del territorio, decisero sin da subito di impostare la produzione su Qualità e Tradizione, nel 

rispetto delle tecniche dell’arte della salumeria utilizzando carne suina di provenienza esclusivamente locale. 

Dal piccolo salumificio di paese, nel 1972 l’Azienda si 

espande grazie alla costruzione del primo stabilimento 

industriale nella periferia di Medesano. Con la stessa 

intraprendenza, nel 1987, l’Azienda prende l’iniziativa 

di lanciare per prima nel mercato i salumi quadrettati, 

un prodotto ad alto contenuto di servizio e facente 

parte della categoria degli aiuti in cucina: i cubotti e gli 

sfrigolosi. In breve tempo si allarga la gamma di 

prodotti a cubetti e si aggiungono stick e francobolli, 

trasformando Furlotti e C. in un leader di mercato nel 

settore dei prodotti di servizio che cresce, garantendo 

le risorse finanziarie necessarie per investire 

ulteriormente nell’espansione aziendale e nella tecnologia, aumentando così la capacità produttiva del sito. Nel 

2007 viene completata la realizzazione di un laboratorio di affettamento, dotato di una nuova tecnologia – in cui 

le fette vengono disposte a mano all’interno delle vaschette per un approccio di altissima qualità e 

customizzazione. Un ulteriore cambiamento avviene nel 2013 con la nascita di Furlotti Prosciutti, uno 

stabilimento, già attivo a Langhirano in Provincia di Parma dal 1963, dedicato esclusivamente alla produzione 

del Prosciutto di Parma DOP. Nel 2019 viene concluso l’ampliamento dello stabilimento produttivo di Medesano, 

una nuova ala dedicata all’affettamento che lavora in sinergia con gli altri due siti dedicati alla produzione dei 

prodotti interi della salumeria (Pancette, Pancette Coppate e Coppe Parma IGP) ed alla produzione e al 

confezionamento dei cubetti.  
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L’Azienda oggi è leader nella produzione di prodotti di 

salumeria a cubetti e specializzata nell’affettamento dei 

prodotti di alta gamma ed un punto di riferimento per gli 

operatori della grande distribuzione e della distribuzione 

organizzata, producendo a marchio proprio ed a marchio del 

distributore. Dopo avere consolidato la propria presenza sul 

mercato nazionale, Furlotti e C. ha iniziato un percorso di 

internazionalizzazione ed oggi esporta in molti Paesi europei 

ed extra europei. Il sogno continua nel 2020 all’insegna della 

tecnologia e della tradizione, attraverso una gestione 

aziendale che guarda costantemente al futuro senza però 

dimenticare il passato, con la forte consapevolezza delle 

proprie radici. Con tecnologie all’avanguardia e il prezioso 

know-how acquisito nel corso degli anni, l’ambizione di 

Furlotti e C. è affermarsi anche nel settore dell’affettamento 

di prodotti di salumeria di alta gamma, rispondendo alle 

esigenze di ogni cliente, dalla grande distribuzione 

organizzata, all’industria, fino al settore HO-RE-CA, 

realizzando soluzioni su misura. Inoltre, l’aspirazione per il 

futuro è anche di continuare ad innovare nel settore dei 

cubetti, proponendo nuovi prodotti sfiziosi, buoni, “pratici” 

e dal packaging sempre più ecosostenibile.  

Oggi, è il momento di scegliere il domani che vogliamo: la 

Sostenibilità diventa l’obiettivo! Così, nel 2022, è stata 

pubblicata la prima Brochure di Sostenibilità dell’Azienda 

riferita all’anno 2021. La naturale prosecuzione di questo 

impegno vede la stesura di questo primo Bilancio di 

sostenibilità riferito all’anno 2022, per estendere la 

rendicontazione ad ulteriori aspetti legati a tematiche ESG 

monitorati dall’Azienda. La coerenza, la qualità, 

l’innovazione e la consapevolezza del valore del territorio 

costituiscono il vantaggio competitivo della Furlotti e C. che, 

quotidianamente, contribuisce a proteggere l’ambiente, il 

territorio e le persone, diventando essi stessi la mission e il 

modo di “essere impresa” dell’Azienda:  
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L’evoluzione del marchio Furlotti negli anni 
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“Ci impegniamo a fare ricerca e a ridurre sempre di più il consumo di plastica, alla prevenzione 

dell’inquinamento e del riscaldamento globale, alla gestione delle risorse energetiche disponibili 

definendo obiettivi ed indicatori da monitorare con frequenza costante. Consideriamo le 

opportunità di miglioramento della prestazione energetica nella progettazione di nuovi, modificati 

o rinnovati impianti; ottimizziamo le attività di acquisto di prodotti e servizi energeticamente 

efficienti finalizzando le stesse al miglioramento delle prestazioni. Garantiamo la tutela dei diritti 

dei nostri lavoratori e abbiamo a cuore la loro salute, la loro sicurezza ed il loro benessere” 
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1.2 Il mondo di Furlotti e C. 
 

La storia di Furlotti nasce con la Furlotti e C. Srl (di seguito anche “Furlotti e C.”), un’Azienda di lavorazione, 

stagionatura e commercio di pancette e salumi in genere con sede a Medesano, e si sviluppa con la nascita del 

Gruppo Furlotti. Il Gruppo vede la presenza, oltre che della Furlotti e C. focus del presente Bilancio di 

Sostenibilità, anche della controllata al 100% Furlotti Prosciutti Srl a Socio Unico con sede in Langhirano, che 

produce Prosciutto di Parma e speck. 

La produzione e la vendita di salumi quadrettati costituiscono il core business dell’Azienda, rappresentando il 

63% del volume della produzione e il 13%1 dei volumi del mercato di categoria, seguiti dai prodotti stagionati 

della salumeria (18%) e dall’affettato (16%).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Governance della Società segue un modello tradizionale e vede un Consiglio di Amministrazione (CdA) 

composto da 3 membri, Alessandro Utini (Presidente) e Franco Furlotti (Consigliere) espressione delle famiglie 

fondatrici, e Giuliano Chiari (Consigliere Vicepresidente). Vi è, inoltre, un Revisore legale dei conti e un Sindaco 

unico. Il Consiglio di Amministrazione, come previsto dallo Statuto, è investito dei più ampi poteri per la gestione 

e l’amministrazione della Società, e ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l’attuazione e 

il raggiungimento degli scopi sociali, fatta eccezione per quelli che la legge e lo statuto stesso riservano alla 

decisione dei soci.  

Al Presidente del CdA sono stati delegati i poteri di rappresentanza sociale di fronte a terzi e tutti i poteri per la 

gestione ordinaria e straordinaria della Società. A seguito dell’acquisizione da parte del Socio di maggioranza di 

un ulteriore quota, avvenuta in data 31 ottobre 2022, la Furlotti e C. ha assunto lo status di Società a 

responsabilità limitata a Socio Unico. Il Presidente del CdA, soggetto giuridico, è il Socio Unico dell’Azienda che, 

di conseguenza, ne persegue gli interessi in quanto anche soggetto economico. 

 

 

1 Fonte: IRI Italia – Ricerche di mercato e analisi, 2023 

SITO DI MEDESANO 

2 unità produttive 

145 dipendenti 

7 linee di affettamento 

6 linee di cubettatura 

©©©©©©©©©© 

SITO DI LANGHIRANO 

sede del Prosciuttificio del 

Gruppo 
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Oggi l’Azienda vede il coinvolgimento della terza generazione, che inizia a muovere i primi passi nella vita 

aziendale, nelle dinamiche di business e nella promozione dello sviluppo sostenibile dell’Azienda.  

 

Membri del 

CdA 
Carica 

(dal 28.06.2022) 
Fascia d’età Genere 

Alessandro 

Utini 
Presidente >50 M 

Giuliano Chiari Vicepresidente >50 M 

Franco Furlotti Consigliere >50 M 

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione di Furlotti è inoltre Presidente del Consorzio del Prosciutto di 

Parma e Capo Consulta della Sezione “Conserve Animali” dell’Unione Parmense degli Industriali di Parma, di cui 

è anche membro del Consiglio Generale.  

Il presente Bilancio di Sostenibilità è stato presentato al CdA, il quale ha supervisionato il processo sottostante 

e le informazioni in esso comunicate e ha partecipato attivamente alla fase di stesura dei testi e raccolta delle 

informazioni.  
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FOCUS ON – VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO 

Nonostante un quadro macroeconomico complesso, caratterizzato dal conflitto russo-

ucraino e il conseguente aumento dei costi di energia e materie prime, Furlotti e C. ha visto 

un risultato economico positivo, con ricavi delle vendite pari a circa 42 milioni di euro, in 

crescita del 10% rispetto al 2021.  

L'aumento generalizzato dei prezzi dei prodotti e la perdita del potere di acquisto di diverse 

fasce della popolazione si sono tradotte in una riduzione generale dei consumi nel 2022.  

Tuttavia, il settore alimentare è stato comunque in crescita: si è delineato un consumatore 

sempre più attento a ciò che acquista e consuma, per l’industria questo ha significato meno 

volumi ma più valore. Merito questo, di un settore alimentare che, soprattutto nella Food 

Valley, vede attori pronti ad innovarsi, proattivi ai cambiamenti e diretti verso una crescita 

sostenibile. 

 

VALORE ECONOMICO GENERATO 100,0% 

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 96,0% 

Fornitori 78,70% 

Personale 16,96% 

Finanziatori 0,26% 

Azionisti 0,00% 

Pubblica Amministrazione 0,11% 

Comunità 0,01% 

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 4,0% 

  

Come si evince dalla tabella, nonostante l’anno particolarmente sfidante – che ha visto un 

calo nella produzione suinicola mondiale – l’Azienda ha generato, nel 2022, un valore 

economico pari a circa 44 milioni di euro (+12% rispetto al 2021). Questo risultato, che esprime 

la ricchezza generata da Furlotti e C., è stato per il 96% ridistribuito agli stakeholder con i quali 

l’Azienda interagisce nelle quotidiane pratiche di business. Il maggior beneficiario del valore 

distribuito sono i fornitori, seguiti da personale, finanziatori e pubblica amministrazione. 

Rispetto a questi ultimi, la strategia fiscale adottata dall'Azienda viene attuata nel rispetto 

della normativa fiscale applicabile e dei principi di legalità, trasparenza e correttezza nei 

rapporti di business. Il CdA si fa garante del rispetto della normativa fiscale tramite il 

rafforzamento del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi. Furlotti e C., attenta 

alle evoluzioni del settore, usufruisce inoltre degli incentivi fiscali quando connessi a migliorie 

tecnologiche ed applicabili alle proprie attività, in linea ai propri obiettivi industriali e che 

possano apportare un vantaggio competitivo all'Azienda.  Infine, ultimo beneficiario del 

valore distribuito è il territorio in cui l’Azienda opera ed ha investito nel 2022 oltre 5.000 euro, 

come approfondito nel capitolo “La responsabilità verso le persone”. 
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1.3 Etica nel business 
 

 

“Essere socialmente responsabili significa non solo soddisfare gli obblighi giuridici 

applicabili, ma anche andare al di là investendo “di più” nel capitale umano, 

nell’ambiente e nei rapporti con le parti interessate” 

 

Dalla piccola realtà artigianale 

all’Azienda industrializzata di oggi, 

Furlotti e C.  ha sempre creduto nella 

Responsabilità Sociale d’impresa quale 

elemento imprescindibile per essere 

competitivi nel mercato di ieri e di oggi. 

A tal fine, i sistemi produttivi e di 

gestione aziendali operano elevando la 

qualità in tutte le sue accezioni, 

soprattutto ponendo attenzione alle 

relazioni umane dell’Azienda, siano 

esse interne od esterne. Forte della 

convinzione che le persone apportano 

all’Azienda un valore aggiunto, Furlotti 

e C. ha deciso di certificarsi ai sensi 

della norma SA8000. Tale certificazione volontaria garantisce il rispetto di tutti quei valori che devono essere 

sempre tenuti in considerazione nel corretto comportamento fra datore di lavoro e dipendente. La 

Responsabilità Sociale è parte integrante del modo di fare impresa da parte di Furlotti e C., e resta un valore 

importante sia nell’ambito della valutazione del profitto economico, sia nel dialogo con gli stakeholder.  

Un ulteriore atto di responsabilità sociale di Furlotti e C. è l’adozione e la costante ed efficace attuazione di un 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG231) ai sensi del D. Lgs. 231/2001: tra i benefici il 

rafforzamento della fiducia reciproca per tutti i portatori di interesse, quali soci, dipendenti, creditori e tutti gli 

altri soggetti coinvolti nelle sorti della Società. L’Organismo di Vigilanza, nominato dal CdA, ne verifica 

l’attuazione. È prevista per il 2023 l’approvazione della modifica al MOG231 per recepire il nuovo assetto 

organizzativo. Ulteriori canali di comunicazione delle criticità, utilizzabili anche da parte di esterni, sono i contatti 

e un format ad hoc disponibili sul sito web dell’Azienda, nonché i contatti presenti all’interno dei documenti 

ufficiali scaricabili dal sito aziendale.  In aggiunta, per i dipendenti sono disponibili la cassetta anonima per i 

suggerimenti e i reclami, la casella di posta elettronica dell’Organismo di Vigilanza, sul cui corretto utilizzo è stata 

fatta formazione specifica al momento dell’adozione del MOG231, oltre alla possibilità di comunicare 

direttamente ai rappresentanti sindacali e della sicurezza scelti dai lavoratori stessi. Le segnalazioni pervenute 

in materia ambientale o di sicurezza sono mappate nel sistema di gestione ambientale e della sicurezza. 

Poiché la vera responsabilità nasce dalla concretezza delle pratiche, Furlotti e C. ha deciso di dotarsi di una 

Politica aziendale integrata, aggiornata a gennaio 2022, sottoscritta dal Datore di Lavoro e diffusa a tutte le parti 

interessate, in cui si declinano anche gli obiettivi e gli intendimenti dell’Azienda in termini di responsabilità 

sociale:  
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• garantire la tutela dei diritti dei lavoratori impegnandosi a non utilizzare lavoro infantile,  

• promuovere il lavoro non obbligato,  

• rispettare la libertà di associazione ed il diritto di contrattazione collettiva,  

• assicurare condizioni di lavoro che non possano in alcun modo nuocere alla salute e sicurezza dei 
lavoratori,  

• vietare ogni forma di discriminazione,  

• condannare tutte le condotte illegali, suscettibili di entrare in contrasto con la dignità o la integrità fisica 
e/o morale,  

• applicare in modo completo il contratto collettivo nazionale di lavoro a tutti i dipendenti, 
corrispondendo puntualmente una giusta retribuzione e versando tutti i relativi contributi 
(previdenziali, assistenziali ed assicurativi). 

La politica integrata è pubblicata nella bacheca aziendale e viene comunicata all’atto dell’assunzione, durante il 

quale si informa il neoassunto anche sulle certificazioni aziendali e sulla presenza del MOG231. Viene fatta 

formazione sui temi trattati dalla politica integrata, quali salute e sicurezza e sicurezza alimentare. 

Infine, Furlotti e C. ha predisposto e definito il proprio Codice Etico contenente i principi e le regole di 

comportamento che ispirano le attività aziendali e i rapporti con tutti gli stakeholder. Il documento contiene i 

principi e le regole di comportamento al cui rispetto sono tenuti tutti i dipendenti e i collaboratori.  

Nel periodo di rendicontazione non si segnalano casi di non conformità a leggi e regolamenti.

LEGALITA’ 

CORRETTEZZA 

LEALTA’ 

TRASPARENZA 

BUONA FEDE CONTRATTUALE 

I PRINCIPI ETICI DI FURLOTTI E C. 
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Il percorso di sostenibilità di Furlotti e C.  
  

 

La Mission di Furlotti e C. è mettere al centro azioni, 

comportamenti e scelte che abbiano alla base una forte 

responsabilità economica, sociale e ambientale: “Siamo 

pienamente consapevoli che quello che facciamo avrà 

conseguenze sul futuro del nostro pianeta e sulle prossime 

generazioni”. 

Cosciente che una leadership responsabile costituisce il pilastro 

di un’azienda sostenibile, è da questo spirito e da quest’ottica 

di lungimiranza, che nasce il primo Bilancio di Sostenibilità di 

Furlotti e C., quale tappa obbligata di un nuovo percorso 

dell’Azienda per una maggiore integrazione con l’intera 

comunità. 
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Furlotti e C. ritiene che il fondamento del successo aziendale siano la Qualità e Sicurezza Alimentare dei prodotti, 

la Tutela Ambientale, la Salubrità e Sicurezza dell’Ambiente di Lavoro ed il rispetto dell’Etica. Tali temi sono 

declinati all’interno della Politica Aziendale Integrata sin dal 2014 e vengono periodicamente rinnovati o 

aggiornati, anche sulla base della realizzazione di azioni specifiche. Tali ambiziose azioni, che l’Azienda mette in 

pratica e del cui adempimento tiene conto in ogni scelta di business quotidiana, sono ispirate ai Sustainable 

Development Goals promossi dalle Nazioni Unite nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e sono di seguito 

riportate: 

 

 

 

 

 

 

 

I temi e gli obiettivi presenti all’interno della Politica Integrata sono stati il primo passo verso la sostenibilità, che 

con il tempo si è trasformata in un percorso volto alla promozione di un modello di business virtuoso, in grado 

di integrare la responsabilità economica con quella sociale ed ambientale in tutte le attività aziendali. Furlotti e 

C. ha così deciso di formalizzare il proprio impegno intraprendendo un percorso di rendicontazione di 

sostenibilità, iniziato nel 2021 con la Brochure di Sostenibilità, la prima di Furlotti e C., e portato avanti per 

potenziare la trasparenza e la comunicazione verso gli stakeholder. L’avvio di tale percorso si è svolto tramite 

un’analisi per l’identificazione dapprima delle categorie di stakeholder in grado di influenzare le decisioni 

aziendali e, successivamente, degli aspetti di sostenibilità maggiormente rilevanti in relazione alla propria realtà 

aziendale.  

L’obiettivo di questo percorso è di comunicare in modo trasparente il proprio 

impegno nell’integrazione della sostenibilità nel business e i principali 

impatti sociali ed ambientali generati 
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Di seguito sono riportati gli stakeholder identificati da Furlotti e C.:  

 

Il presente Bilancio di Sostenibilità rendiconta i principali ambiti di impatto dell’Azienda, identificati attraverso 

un’analisi di benchmark dei principali competitors e peers del ramo alimentare, che ha permesso di individuare 

i trend in atto e gli impatti più rilevanti per il settore di riferimento. A questa fase è seguita poi un’attenta analisi 

interna che ha visto la partecipazione di tutte le funzioni aziendali coinvolte nel processo di rendicontazione, 

oltre al Top Management, e che ha portato alla definizione dei temi rilevanti sulla base degli impatti prioritari 

positivi e negativi, attuali e potenziali. Questi rappresentano le tematiche di carattere ambientale, sociale ed 

economico, riportate di seguito in ordine alfabetico, rilevanti per Furlotti e C. e che possono influire sulle 

decisioni e sulle valutazioni degli stakeholder dell’Azienda. Per questo primo anno, la Società non ha coinvolto 

direttamente gli stakeholder identificati, ma il Gruppo di lavoro ha valutato la rilevanza delle tematiche anche 

sulla base delle aspettative dei propri interlocutori. 

 

Dall’analisi di materialità condotta sono emerse due nuove tematiche rilevanti rispetto allo scorso anno, Ricerca 

e sviluppo e Benessere animale; non si segnalano ulteriori variazioni significative alle tematiche 

precedentemente individuate. 
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La responsabilità dei nostri prodotti 
  

“Crediamo fermamente alle nostre tradizioni senza 

sottovalutare l’innovazione, grazie alla quale il nostro lavoro e le 

nostre abilità si differenziano all’interno del settore.” 

Intelligenza e immaginazione sono alcune delle doti che Furlotti 

e C. sfrutta per farsi spazio e competere all’interno del mercato 

di oggi, suggerendo nuovi modi di interpretare i trend e 

prestando attenzione alla sempre più sviluppata sensibilità dei 

consumatori. Da qui la convinzione che qualità e sicurezza dei 

prodotti siano un dovere per l’Azienda, ma soprattutto un diritto 

dei consumatori finali. Furlotti e C. intende suggerire nuovi modi 

di approcciare il gusto, facendo della tradizione un punto di 

partenza imprescindibile e dell’innovazione un proprio alleato. 
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3.1 I nostri prodotti 
 

L’attività, iniziata come artigianale produzione di salumeria tradizionale, si è trasformata nel tempo in 

un’impresa di medie dimensioni, aumentando sia il fatturato che il numero di lavoratori. La crescita è correlata 

alla lungimiranza della proprietà che, sempre mantenendo la produzione tipica artigianale della Food Valley 

parmense, ha investito nelle produzioni richieste da un mercato in continua evoluzione quali i salumi a cubetti 

(prevalentemente pancetta) e i salumi affettati. Inoltre, una parte rilevante della produzione è destinata a 

rapporti B2B, attori significativi del mercato salumi.  
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Da sempre, l’Azienda è attenta alle peculiarità ed alle necessità dei propri clienti e, oggi più che mai, questo vuol 

dire attenzione alle sempre più diffuse problematiche legate alle intolleranze alimentari e alle esigenze dei 

consumatori “sensibili”: è per questo che si ricercano ricettazioni “corte”.  

Nell’ottica di preservare la salute del consumatore, Furlotti e C. si impegna affinché i prodotti forniti non 

contengano allergeni o sostanze che possano creare intolleranze, e si assicura che i propri fornitori dichiarino 

l’assenza di allergeni nelle materie prime, secondo le Politiche interne Senza Glutine e 

Senza Allergeni. Inoltre, ha introdotto ulteriori protocolli per evitare le contaminazioni 

incrociate, sia in termini di verifiche di linea che nelle aree di produzione, mirati a 

migliorare le procedure quotidiane di lavoro. I pochi additivi utilizzati, sempre nel rispetto 

delle normative vigenti, garantiscono al consumatore la salubrità dei prodotti ed il 

mantenimento dei requisiti organolettici nel tempo. Infine, tutti i prodotti sono privi di 

glutine, lattosio e proteine del latte, polifosfati aggiunti e glutammati, e da anni Furlotti e C. collabora con 

l’Associazione Italiana Celiachia (AIC) a tutela dei consumatori celiaci: i prodotti dell’Azienda sono tutti presenti 

nel Prontuario AIC.  

Furlotti e C. ha ottenuto anche la Certificazione del metodo di produzione 

biologico ai sensi dei Reg. 2018/848 CE. La linea BIO vede una selezione di 

specialità prodotte con carni di animali allevati nel pieno rispetto del loro 

benessere e dell’ambiente, liberi di pascolare in ampie aree verdi e alimentati 

con mangime esclusivamente vegetale proveniente da coltivazioni biologiche.  

L’Azienda, in qualità di produttore, al fine di fornire prodotti a base di carne 

sani e sicuri è anche attenta alla sensibilità dei propri clienti circa il tema degli antibiotici. A tal fine, si è dotata 

di una Politica interna sull’uso responsabile degli antibiotici.  

Infine, Furlotti e C., attraverso un’attenta ricerca e sviluppo, è 

riuscita a sviluppare una serie di prodotti a ricettazione breve 

e qualità nutrizionale e salutare migliori. Esempio 

dell’impegno intrapreso è la revisione della ricetta di 

produzione della pancetta a cubetti, core business aziendale, 

che viene ora prodotta con meno conservanti (eliminazione di 

E252) e la riduzione del contenuto di sale sulla pancetta a 

cubetti (-5%) e sulla “Coppa di Parma IGP” (-7%). Furlotti e C. 

si impegna a semplificare la lista dei propri ingredienti 

riducendo gli additivi E252 e E301 ove tecnologicamente 

possibile. 
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3.2 Qualità e sicurezza alimentare 
Dal 1963 Furlotti e C. porta in tavola 

tradizione e qualità che, applicate ad una 

sapiente lavorazione e all’innovazione e 

alla tecnologia di cui si può vantare oggi, 

mantengono inalterato l’aroma e il gusto 

delle produzioni e consentono la 

realizzazione di prodotti dal sapore unico 

e genuino, ricchi di gusto e di profumo.  

Le ricette di famiglia tramandate di padre in figlio e custodite gelosamente, unite al “sapere tradizionale” affidato 

di generazione in generazione a maestri salumai, hanno permesso di affiancare la produzione tradizionale 

all’innovazione tecnologica. Oggi, alle fasi di lavorazione manuali quali selezione e preparazione della materia 

prima e della concia, arrotolatura, insacco e legatura di pancette e coppe, e controllo visivo delle stagionature, 

si sono affiancati innovativi processi tecnologici che hanno permesso la produzione su larga scala per 

fronteggiare le richieste del mercato, senza però togliere “l’artigianalità” che da sempre contraddistingue i 

prodotti dell’Azienda. 

All’origine controllata delle materie prime, Furlotti e C. affianca la sicurezza 

della produzione, intesa come “controllo di prodotto” e “controllo di 

processo”, per assicurare ai consumatori prodotti rispettosi della migliore 

tradizione salumiera italiana, una garanzia costante nel tempo ed in linea 

con gli standard qualitativi attesi dal consumatore e richiesti dal settore. 

Tutte le fasi di trasformazione della carne in salumi sono attentamente 

controllate e monitorate dal personale esperto e competente dell’area 

“Controllo ed Assicurazione Qualità”, così da garantire sia l’origine che la 

qualità delle materie prime, il rispetto delle fasi di processo, la salubrità dei 

prodotti, nonché la loro tracciabilità e rintracciabilità. Tutti gli operatori 

ricevono una formazione di primo livello in materia HACCP, così da 

aumentare ulteriormente il livello di sicurezza dei controlli e renderli 

consapevoli dell’importanza del lavoro che svolgono nel garantire la 

salubrità dei prodotti. Questa iniziativa rispecchia pienamente gli impegni 

presi da Furlotti e C. nella propria Politica di Sicurezza Alimentare: “Fornire 

prodotti di qualità e servizi che soddisfano e superano le esigenze e 

aspettative dei nostri clienti è il nostro impegno quotidiano: riteniamo che 

la responsabilità per il raggiungimento degli impegni in materia di qualità e 

sicurezza alimentare ricada su ogni singolo dipendente di Furlotti e C., nel 

modo in cui svolge il proprio lavoro e nel rapporto con le parti interessate”. 

Ad oggi, la customer satisfaction dei clienti viene monitorata 

indirettamente attraverso i reclami sul prodotto e la sua qualità, 

attentamente monitorati e registrati per categoria all’interno del Riesame 

della Direzione annuale. 

VOGLIAMO CLIENTI ENTUSIASTI DI VENDERE I 

NOSTRI PRODOTTI E PERSONE FELICI DI 

ACQUISTARLI E GUSTARLI 

IL PROCESSO PRODUTTIVO 
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Inoltre, per dimostrare ai propri Clienti l’impegno 

quotidiano in materia di Sicurezza Alimentare, 

l’Azienda si è dotata di una serie di certificazioni 

mirate quali BRCGS – Global Standard for Food 

Safety, e IFS – International Food Standard. Infatti, 

per fornire maggiori tutele e garanzie alla 

clientela, Furlotti e C., negli anni, ha conseguito e 

rinnova numerose certificazioni volontarie. 

 

L’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da 

Covid-19 ha rappresentato un importante banco di prova per Furlotti e C., la quale ha saputo trasformare la 

situazione di crisi in opportunità, rispondendo alle richieste del mercato in modo tempestivo e adattandosi alle 

nuove esigenze dei consumatori. Nel 2022, gli impatti della pandemia sui prodotti confezionati sono ancora 

percettibili nelle scelte dei consumatori, orientati verso prodotti in vaschetta rispetto a prodotti di salumeria da 

banco. In aggiunta, l’aumento dei costi energetici e delle materie prime dovuto al conflitto russo-ucraino ha 

causato ulteriori conseguenze in termini di inflazione e consumi. L’Azienda ha risposto a questi incrementi 

effettuando dei processi interni di efficientamento, convertendo parte della produzione dei salumi interi 

destinati alla vendita, alla produzione di affettati e cubettatura, prima acquistati all’esterno (ora prodotti per il 

90% internamente). Per quanto riguarda le esigenze dei consumatori, ancora una volta, l’Azienda ha saputo 

cogliere le mutate abitudini d’acquisto e preferenze dei consumatori, come l’attenzione alla sostenibilità, frutto 

di una nuova sensibilità dei consumatori. Infatti, Furlotti e C. ha riscontrato che per una percentuale della 

popolazione italiana, in costante aumento, la scelta della spesa alimentare rappresenta un atto di impegno 

sociale, attribuendo maggior valore a prodotti alimentari sostenibili, intesi come ottenuti da un metodo di filiera 

biologico, rispettosi dell’ambiente, senza additivi, antibiotici o conservanti (free-from), e/o con un packaging 

eco-friendly. A tal fine, l’etichetta è la fonte primaria di informazioni per conoscere le caratteristiche del prodotto 

e per valutare la sostenibilità del packaging. Furlotti e C., allineatosi per tempo alla normativa dell’etichettatura 

ambientale, ha iniziato 3 progetti di sostenibilità per trovare soluzioni di packaging più attente all’ambiente ma 

sempre in grado di garantire la qualità e la sicurezza del prodotto.  

Attraverso la riduzione del quantitativo di plastica utilizzato (sgrammatura) per il confezionamento dei prodotti 

affettati e cubettati in vaschetta, l’Azienda ha intrapreso un primo approccio ad un percorso che ha come 

obiettivo finale il ricorso ad alternative più sostenibili rispetto alla plastica per l’intero ciclo di vita dell’imballo.  
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Il progetto di sgrammatura, primo dei tre in 

essere, ha riguardato 7 referenze su 9 individuate 

e ha permesso a Furlotti e C. di risparmiare, nel 

2022, 24 ton di plastica rispetto ad una pari 

quantità di acquisto di vaschette preformate a 

peso standard. L’obiettivo che l’Azienda si è 

prefissata per il 2023 è di riuscire a sgrammare i 

top film, i bottom film e i film estensibili utilizzati 

per il confezionamento delle vaschette. 

Il secondo progetto ha riguardato l’utilizzo di 

monomateriali PET, materiale che potrebbe 

permettere un riciclo maggiore e più efficiente 

delle confezioni. Tutte le prove effettuate tra il 

2021 e il 2022 hanno avuto risultati positivi per 

quanto riguarda le prove di shelf-life e di sicurezza 

alimentare. Furlotti e C. offre questa tipologia di 

packaging a coloro che ne fanno richiesta.  

Il terzo progetto invece, riguarda la ricerca di 

materiali alternativi alla plastica. Il virtuoso obiettivo finale è quello di allontanarsi completamente dall’utilizzo 

di plastica nel packaging e negli imballaggi, garantendo al tempo stesso la shelf-life e la qualità dei prodotti e 

proponendo soluzioni che siano economicamente sostenibili per il consumatore. Nel 2022 infatti, l’Azienda ha 

svolto un progetto per valutare la fattibilità di sostituzione delle vaschette in plastica attualmente utilizzate con 

altre realizzate in cartoncino politenato, in grado di essere smaltito nella carta. Anche questa soluzione si è 

rivelata efficace, con prove di shelf-life superate positivamente. 

Nel corso del 2022 non si sono verificati casi di non conformità in materia di informazione ed etichettatura di 

prodotti e in ambito di salute e sicurezza dei prodotti.  

 

 

 

 

 

1. SGRAMMATURA DELLA 

PLASTICA UTILIZZATA NEI FILM 

E NELLE VASCHETTE 

2. UTILIZZO DI MONOMATERIALI 

3. RICERCA DI MATERIALI 

RICICLABILI ALTERNATIVI 

ALLA PLASTICA 
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3.3 Responsabilità di filiera 
 

Furlotti e C. negli anni ha individuato pochi e 

selezionati fornitori di materia prima, con i quali 

collabora da tempo e grazie ai quali è in grado di 

realizzare prodotti conformi ai Disciplinari delle 

produzioni tutelate, con standard di qualità costanti ed 

elevati, in linea con le aspettative dei consumatori in 

termini di sicurezza alimentare e di trasparenza sulle 

origini e sulle modalità di produzione.  

 

Nonostante la situazione economica conseguente al 

conflitto russo-ucraino, che ha comportato l’aumento 

dei mangimi e quindi dei costi di allevamento 

causando una diminuzione della popolazione suinicola 

in Europa, Furlotti e C. ha saputo gestire gli acquisti in 

maniera più efficiente, lavorando sulle pianificazioni e 

programmando in maniera più oculata, così da non subire gli impatti negativi derivanti dalle tensioni del mercato 

delle carni ed evitando cambiamenti significativi alla propria catena di fornitura. Come anticipato, ad esempio, 

l’Azienda ha efficientato dei processi interni utilizzando parte dei salumi destinati alla vendita come pezzi interi 

per la produzione di affettati e di cubetti, arrivando a produrre internamente il 90% di questi prodotti, la cui 

materia prima era precedentemente acquistata all’esterno.  

 

I fornitori vengono mappati tramite un risk assessment basato sulle linee guida ILO all’interno della certificazione 

SA8000 e semestralmente monitorati. Tra i rischi valutati vi sono rischi ambientali e sociali, ma ad oggi i fornitori 

di Furlotti e C. non sono selezionati secondo tali criteri. Essendo tutti o quasi fornitori italiani o europei, i rischi 

potenziali di lavoro forzato o obbligatorio, lavoro minorile o violazione del diritto alla libertà di associazione e di 

contrattazione collettiva sono stati valutati con possibilità di accadimento “bassa/remota” pertanto l’Azienda, 

ad oggi, non svolge audit in tal senso. Inoltre, ai fornitori food e packaging viene inviato ogni tre anni un 

questionario di autovalutazione in cui sono presenti delle sezioni su aspetti sociali, ambientali e di responsabilità 

sociale d’impresa ispirati alla SA8000.  

 

Il rapporto con i fornitori è gestito nel rispetto dei principi di correttezza, professionalità, efficienza, serietà e 

affidabilità. La scelta dei medesimi avviene con imparzialità e si basa su criteri obiettivi di qualità, costi, 

professionalità, nel pieno rispetto dei principi etici aziendali. A tal proposito, Furlotti e C., credendo 

nell’importanza di diffondere i propri valori, si impegna a condividere all’inizio del rapporto di lavoro la Politica 

Aziendale Integrata e a comunicare l’adozione del MOG231 ai fornitori di servizi che prevedono la presenza dei 

propri lavoratori presso l’Azienda, richiedendo loro di riceverla timbrata e firmata.  

Infine, l’Azienda dispone di una filiera certificata ISO 22005 per i prodotti di salumeria stagionata o cotta, intera 

o porzionata prodotta da suini nati, allevati e macellati in Italia: su questi prodotti l’Azienda è il grado di garantire 

il “100% italiano”.  

 

 

CIRCA 4.000 

ALLEVAMENTI 

CIRCA 30 MACELLI E 

LABORATORI DI 

SEZIONAMENTO 

NORD-CENTRO AREA 

GEOGRAFICA DEI 

FORNITORI ITALIANI 

I NUMERI DELLA FILIERA DI FURLOTTI E C. IN BREVE 
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FOCUS ON - ORIGINE CONTROLLATA DELLE CARNI 

▪ carni provenienti da maiali nati, allevati e macellati in Italia che uniscono le 

caratteristiche del “suino pesante padano” ad una sapiente lavorazione e know-how 

così da ottenere prodotti tradizionali “100% italiani”  

▪ carni provenienti da maiali nati, allevati e macellati all’estero (Germania e Spagna) che 

uniscono un giusto rapporto magro-grasso poiché provengono da “suino leggero” a 

processi di trasformazione secondo la tradizione italiana, potendo così vantare il “Made 

in Italy” tanto riconosciuto e valorizzato. 

Per entrambe le filiere, nazionali o estere Furlotti e C. è in grado di garantire l’origine, la 

qualità, la tracciabilità delle carni e la scrupolosa osservanza di corrette regole di produzione 

e di rigidi sistemi di controllo. Gli accordi di fornitura siglati rispettano la normativa vigente 

prevista dal Reg. EC 1099/2009 e dalla Dir. 2008/120/EC, essendo così in grado di tutelare il 

benessere animale secondo precisi criteri definiti per ridurre al minimo lo stress dell’animale 

in ogni fase della filiera. 



 

24 
 

Ambiente ed Energia 
 

 

Consapevole del fatto che la tutela dell'ambiente è una delle 

condizioni fondamentali per il miglioramento della vita delle 

persone di oggi e di domani, Furlotti e C. da anni è impegnata 

a ridurre il proprio impatto ambientale.  

Tale impegno si esplicita in uno sforzo quotidiano per ridurre le 

emissioni legate al business e in una migliore gestione delle 

risorse idriche e dei rifiuti, per fare dell’Azienda un esempio 

virtuoso per tutto il territorio. 
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La normativa ambientale dell'Unione Europea protegge il nostro capitale naturale comune: per essere 

ecosostenibili occorre utilizzare nel modo più efficiente possibile ed attento le risorse naturali. Sostenibilità 

ambientale significa prendere decisioni responsabili in grado, da un lato, di ridurre l'impatto negativo del proprio 

business sull'ambiente, e dall’altro, di garantire alle generazioni future le stesse, e possibilmente migliori, 

condizioni ambientali di cui noi usufruiamo oggi. Consapevole del fatto che la tutela dell'ambiente è una delle 

condizioni fondamentali per il miglioramento della vita delle persone di oggi e di domani, Furlotti e C. da anni è 

impegnata a ridurre il proprio impatto ambientale. Il Sistema di Gestione Ambientale, conforme alla norma UNI 

EN ISO 14001 e al Regolamento EMAS, è lo strumento con cui l’azienda, fin dal 2007, si è dotata al fine di 

individuare gli aspetti e gli impatti ambientali ed i conseguenti 

obiettivi per il miglioramento continuo. Ogni anno i dati ambientali 

sono pubblicati sul sito internet aziendale tramite la Dichiarazione 

Ambientale. Nel 2016, al fine di approfondire gli aspetti correlati 

ai consumi energetici e di individuare gli opportuni 

efficientamenti, la Furlotti e C. ha adottato anche un Sistema di 

Gestione dell’Energia conforme alla norma UNI 50001. I sistemi di 

gestione sono applicati a tutti i siti produttivi ed al magazzino.  

 

 

 

 

Integrazione dell’analisi dei rischi e delle opportunità nei Sistemi di Gestione 

adottati. Obiettivo raggiunto nel 2021 con l’integrazione di tale analisi nel Sistema 

Salute e Sicurezza sul Lavoro UNI EN ISO 45001 di cui l’Azienda ha ottenuto la 

certificazione per tutti i siti produttivi e il magazzino. 

 

 

4.1 Riduzione di consumi energetici ed emissioni 
 

Le fonti di energia utilizzate in Azienda sono energia elettrica e gas metano 

per le attività produttive e il mantenimento dei servizi generali di 

stabilimento. L’uso più significativo dell’energia elettrica riguarda il 

funzionamento degli impianti di refrigerazione collegati alle celle frigorifere 

ed ai locali di produzione. Nel 2019 è stato attivato un impianto di 

cogenerazione per la produzione di energia elettrica per autoconsumo. L’impianto è costituito da 3 turbine con 

potenza elettrica pari a 200 kW elettrici cadauna, per una potenza elettrica totale di 600 kW elettrici. L’impianto 

è alimentato a gas metano che, compresso, viene bruciato all’interno delle turbine producendo energia elettrica 

che viene immessa nella rete aziendale ed utilizzata per le varie utenze. I fumi di combustione non sono espulsi 

in atmosfera ma convogliati all’interno di un generatore di vapore a recupero che ha una capacità produttiva di 

1000 kg/h di vapore. Il vapore viene utilizzato nei forni per il processo di asciugatura, cottura o affumicatura e 

per riscaldare l’acqua per uso sanitario o tecnologico. Nel 2022 il contributo del cogeneratore in termini di 

energia elettrica autoprodotta sul totale di energia elettrica consumata è stato pari al 43%. A fronte delle 

Obiettivo 7 

OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI 

Obiettivo 8 

AUTOPRODUZIONE DI ENERGIA 

ELETTRICA 
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oscillazioni dei prezzi del gas metano e dell’energia elettrica dal mese di agosto l’impianto è stato condotto al 

minimo tecnico.  

 

 

Nel 2022, l’Azienda ha attivato un contratto per un supporto ingegneristico 

in ambito energetico con l’obiettivo di individuare ulteriori interventi di 

efficientamento energetico declinabili nella mitigazione degli sprechi e nella 

riduzione dei consumi da pianificare dal 2023. Con i primi interventi già 

realizzati nel 2022, quali semplici accorgimenti ed efficientamento dei processi gestionali - come spegnimento 

nei fine settimana o nelle giornate non lavorative degli impianti e programmazione di fasce orarie di accensione 

e spegnimento nei locali di lavorazione, Furlotti e C. ha stimato un risparmio in costi di energia elettrica di circa 

40.000 euro solo negli ultimi cinque mesi del 2022. Infatti, in questo periodo, le nuove modalità di gestione 

introdotte hanno ridotto i consumi di energia elettrica del 4,68% rispetto agli stessi mesi del 2021. 

Al fine di meglio individuare gli ambiti di efficientamento Furlotti ha deciso di implementare, in aggiunta al 

sistema di monitoraggio in continuo già installato nella parte più recente dello stabilimento, ulteriori campagne 

di misura degli impianti correlati all’uso significativo dell’Energia. Anche nel 2022 l’Azienda ha rinnovato le 

proprie certificazioni. 

Il totale dei consumi energetici nel periodo di rendicontazione è stato 36.331 GJ, in linea con i consumi dell’anno 

2021 (36.088 GJ). L’energia elettrica autoprodotta nel 2022 (8.719 GJ) è aumentata del 10% rispetto al 2021 

(7.918 GJ), mentre l’energia elettrica acquistata dalla rete (11.640 GJ) è diminuita del 7% (rispetto ai 12.501 GJ 

del 2021). A tal proposito, l’energia autoprodotta dall’impianto a metano di cogenerazione e ceduta in rete (0,2 

GJ) è diminuita notevolmente (-95%) rispetto all’anno precedente (3 GJ) grazie agli accorgimenti presi volti 

all’efficientamento energetico dell’Azienda, l’obiettivo è infatti di utilizzare al massimo l’energia autoprodotta.  

Di conseguenza, nel 2022 le emissioni Scope 2, sia Location based che Market based, registrano una diminuzione 

del 7% rispetto all’anno precedente, nonostante questa non sia stata sufficiente per registrare una diminuzione 

significativa delle emissioni totali Scope 1 + Scope 2 Location based, pari a 2.653 tCO2eq, ed emissioni totali 

Scope 1 + Scope 2 Market based, pari a 3.289 tCO2eq, le quali sono rimaste pressoché invariate rispetto ai valori 

del 2021 (rispettivamente pari a 2.429 tCO2eq e 3.121 tCO2eq).  

 La presenza di 8 forni di asciugatura, cottura e affumicatura, del cogeneratore e del generatore di vapore 

implica, come disposto dall’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), l’effettuazione di campionamenti annuali 

delle emissioni, al fine di determinare le concentrazioni, ed il relativo rispetto 

dei limiti imposto dall’AUA, delle sostanze inquinanti emesse in atmosfera, 

quali sostanze organiche volatili, materiale particellare e ossidi di azoto. 

Annualmente sono calcolati i flussi emissivi totali: i valori limiti sono rispettati. 

Sono effettuati e registrati i controlli mirati alla verifica di assenza di fughe di 

Schema a blocchi dell'impianto di cogenerazione 

Obiettivo 2 

UTILIZZO EFFICIENTE DELL’ENERGIA 

Obiettivo 1 

QUANTIFICAZIONE DELL’IMPATTO 

AMBIENTALE DEI PRODOTTI FURLOTTI 
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gas refrigerante dagli impianti di raffreddamento. Furlotti e C. quantifica l’impatto ambientale correlato alle 

emissioni di carbonio, rinnovando e aggiornando annualmente lo studio di Carbon Footprint (CFP) e la Product 

Environmental Footprint (PEF) della “pancetta dolce a cubetti della filiera Buoni&Italiani confezionata in 

vaschetta di plastica in formato da 2x70g”. Nel 2022 è stata mantenuta l’attestazione con verifica da ente di 

parte terza.  
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FOCUS ON - CARBON FOOTPRINT (CFP) E PRODUCT ENVIRONMENTAL 

FOOTPRINT (PEF) 

Da qualche anno, Furlotti e C. esegue uno studio di Life Cycle Assessement (LCA) della 

pancetta dolce a cubetti della linea Buoni&Italiani confezionata in vaschetta di plastica 

in formato da 2x70g. Tale studio viene eseguito al fine di calcolare la Carbon Footprint di 

Prodotto (CFP) e la Product Environmental Footprint (PEF) di questo prodotto, secondo i 

requisiti della ISO 14067:2018 e della Raccomandazione UE 2021/2279.  

Attraverso questo report, l’Azienda è in grado di misurare gli impatti ambientali dell’intero 

ciclo produttivo della pancetta a cubetti oggetto dello studio, così da poterli monitorare 

nel tempo e trarre delle considerazioni in merito al miglioramento delle pratiche utilizzate, 

con scopo finale la realizzazione degli obiettivi, sopra citati, dichiarati nella propria 

Politica Integrata.  

Le fasi di ciclo produttivo incluse nell’analisi LCA si rifanno ad un approccio “from cradle 

to grave” ovvero “dalla culla alla tomba”. Questo approccio include, per la CFP, tutte le 

fasi che vanno dall’allevamento degli animali alla realizzazione del prodotto finito e 

confezionato, realizzando così un’analisi parziale; per la PEF si includono, in aggiunta, 

anche le fasi fino allo smaltimento della confezione del prodotto dopo l’uso, osservando 

così il ciclo di vita completo del prodotto. 

La conclusione del report CFP e PEF mostra che la fase con incidenza maggiore (>86%) 

è l’Upstream, ovvero i processi di allevamento dei suini e la loro macellazione, seguita 

dalle emissioni dovute alla fermentazione enterica degli animali. Di conseguenza, il 

modulo su cui l’Azienda può avere un controllo più diretto ha un’incidenza poco 

significativa nel complesso dell’intero ciclo di vita della pancetta a cubetti. Tuttavia, 

Furlotti e C. si impegna a ridurre le emissioni e gli impatti ambientali strettamente legati 

alle proprie attività, in linea con gli obiettivi di miglioramento energetico presenti nella 

Politica Integrale e nell’ambito delle certificazioni ISO 14001 e ISO 50001. 
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4.2 Risorse idriche e rifiuti – Verso l’economia circolare 
 

L’approvvigionamento idrico dell’Azienda avviene mediante acqua 

proveniente da Acquedotto Comunale. L’acqua è utilizzata per la produzione 

di vapore (tramite generatore di vapore a recupero del cogeneratore), 

utilizzato nei forni di cottura, affumicatura e asciugatura, e per il 

riscaldamento dell’acqua utilizzata per gli impianti tecnologici e per gli usi 

civili quali sanitari e pulizie industriali. 

L’Azienda scarica le acque reflue industriali depurate in Pubblica Fognatura e quindi al Depuratore Comunale di 

Medesano. Il trattamento avviene tramite un depuratore biologico costituito da una rotogriglia, per la 

separazione delle eventuali sostanze in sospensione, da una vasca di bilanciamento e ossidazione biologica (con 

aeratori) ed un flottatore per il trattamento chimico-fisico. L’ossidazione biologica avviene tramite un sistema di 

aerazione diffusa ed è regolata dal controllo del pH della soluzione stessa; i reflui sono poi trasferiti nel flottatore 

in cui avviene il processo chimico e i fanghi così ottenuti sono stoccati in un silo della capacità di 20 ton e trasferiti 

ad un soggetto autorizzato allo smaltimento mediante un trasportatore abilitato. Furlotti e C. si è posta 

l’obiettivo di diminuire le concentrazioni di inquinanti allo scarico – già rispettosi dei limiti autorizzativi – al fine 

di ottimizzare le spese di gestione dell’impianto e quelle di depurazione fatturate dall’Ente Gestore della rete 

fognaria. Attualmente, per raggiungere tale scopo, l’Azienda effettua interventi gestionali sull’utilizzo dei 

detergenti ed effettua analisi di controllo per verificare la capacità dell’impianto di depurazione. Nel 2022 il 

prelievo di risorse idriche è stato pari a circa 17,9 Ml, in linea con il precedente anno di rendicontazione (17,7 

Ml).  

 

Sono prodotti rifiuti non pericolosi derivanti dal processo produttivo e dalle 

attività correlate: si tratta principalmente di imballaggi in carta e cartone, 

imballaggi in materiali misti e imballaggi in legno. La valutazione dell’impatto 

viene effettuata monitorando costantemente indicatori quali: 

• Tonnellate di rifiuti correlati alla produzione (imballaggi misti e 

carta/cartone) / tonnellate di carne lavorata; 

• Tonnellate fanghi di depurazione / metri quadrati di superfici lavate; 

• Percentuale rifiuti avviati a recupero / totale rifiuti prodotti; 

• Percentuale rifiuti pericolosi / totale rifiuti pericolosi. 

I valori degli indicatori mostra una costante ottimizzazione dei processi, sia in relazione ai rifiuti da imballaggi 

che ai fanghi di depurazione: è aumentata nel 2022 la percentuale di rifiuti destinati a recupero passando da 

15% del 2021 al 16% nel periodo di rendicontazione, mentre le tonnellate di fanghi su metri quadrati di superfice 

sono diminuiti da 40,37 ton/mq a 38,29 ton/mq. Ulteriori tipologie di rifiuti generati in quantità minore e/o 

occasionalmente sono: rottami ferrosi, oli minerali esausti, ferro e acciaio derivanti da apparecchiature fuori 

uso, taniche di plastica contenenti residui di sostanze pericolose e materiale elettrico derivante da impianti 

dismessi, tutti destinati ad impianti di recupero tramite trasportatori autorizzati. Furlotti e C. produce anche 

sottoprodotti di lavorazione non più destinati al consumo umano, quali sfridi di carne o di salumi; identificati 

come “sottoprodotti di origine animale di CAT.3”, aspetto valutato non significativo dal punto di vista 

ambientale. L’Azienda ha stipulato un contratto con un’azienda esterna autorizzata al ritiro e al successivo 

trattamento.  

Obiettivo 3 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ 

DELLE ACQUE REFLUE 

Obiettivi 4, 5 e 6 

AUMENTO DELLA QUANTITA’ DI RIFIUTO 

AVVIATO A RECUPERO 



 

30 
 

I principali materiali utilizzati per la produzione sono carne fresca, sale, aromi, budelli e trucioli di legno per 

l’affumicatura; per il confezionamento l’Azienda utilizza, per l’imballaggio primario, film e vaschette in plastica, 

e per quello secondario cartone. Il prodotto all’interno delle vaschette è conservato in atmosfera modificata 

costituita da una miscela di gas inerti.    

Nel 2022, l’Azienda ha conferito 447 ton di rifiuti, in diminuzione del 5% rispetto al 2021 in cui ne erano stati 

consegnate 471 ton. Di questi, 375 ton sono state avviate a smaltimento mentre 72 ton a diverse attività di 

recupero (riciclaggio e/o riutilizzo).  

Infine, non si segnalano multe e sanzioni in materia ambientale durante il 2022. 
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La responsabilità verso le persone 
 

 

Furlotti e C. ripone grande attenzione alla tutela ed alla crescita 

del proprio patrimonio di Risorse Umane e delle loro 

competenze, in quanto fondamentali nel processo di creazione 

del valore aziendale e parte stessa di tale valore. Forte di 

questa convinzione, l’Azienda si adopera per valorizzare le 

capacità dei propri dipendenti e si assicura che la loro salute e 

sicurezza, nonché il loro benessere, siano garantiti in ogni 

momento. 
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Fin dalla sua nascita Furlotti e C. è stata in grado di prosperare in 

un contesto di mercato competitivo grazie alla sua capacità di 

innovarsi ed evolvere. Queste caratteristiche sono sempre andate 

di pari passo con la valorizzazione del capitale umano e lo sviluppo 

dei talenti e delle professionalità. Forte della convinzione che le 

persone siano il valore aggiunto dell’Azienda, Furlotti e C. applica 

i principi della salvaguardia delle condizioni dei lavoratori, 

estendendoli anche alla catena dei fornitori e dei subfornitori, in 

osservanza della certificazione etica volontaria SA8000.  

 

 

 

5.1 Le nostre persone al centro  
 

Al 31 dicembre 2022, Furlotti e C.  vede impiegati 145 

dipendenti, in aumento del 3% rispetto allo scorso anno, di cui 

52% donne e 48% uomini. I lavoratori esterni (19 nel 2022) 

svolgono per lo più mansioni nei reparti di ricevimento e 

salagione della carne, e di affettamento. I dipendenti assunti a 

tempo indeterminato rappresentano l’84%, in aumento del 5% 

rispetto al 2021, grazie ad una serie di stabilizzazioni da tempo 

determinato ad indeterminato che si sono realizzate durante il 

2022. Inoltre, al 31 dicembre 2022 sono presenti anche 3 

apprendistati professionalizzanti nei reparti di qualità, post-

vendita e IT. 

Furlotti e C. come detto, si è dotata del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 

231/2001. Questo prevede l’attuazione di un sistema di controllo 

preventivo volto a guidare l’attività lavorativa dei dipendenti che 

operano nei processi aziendali ritenuti maggiormente a rischio. Oltre all’Organismo di Vigilanza che pone in 

essere l’osservanza di un’efficace attuazione del MOG231, anche la Direzione persegue il mantenimento del 

Sistema di Responsabilità Sociale attuato, di cui sono parte fondante la norma SA8000, il Codice etico e la Politica 

Integrata aziendale, tutti strumenti che vogliono garantire il rispetto e la tutela delle risorse umane. In 

quest’ottica, affinché non sia solo la governance e gli enti predisposti al controllo ad essere coinvolti, l’Azienda 

promuove incontri con i dipendenti per portarli a conoscenza degli obiettivi e sensibilizzarli alla collaborazione 

per il corretto funzionamento del Sistema di Responsabilità Sociale.  

DIPENDENTI 

145 

Tempo 

indeterminato 

84%  

Full-time 

94% 

Donne 52% 

I PUNTI DELLA SA8000 

1. Lavoro minorile 

2. Lavoro obbligatorio 

3. Salute e sicurezza 

4. Libertà di associazione e diritto 

alla contrattazione collettiva 

5. Discriminazione 

6. Pratiche disciplinari 

7. Retribuzioni 

8. Orario di lavoro 
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Sentirsi coinvolti nel miglioramento delle proprie condizioni di lavoro, avendo a disposizione strumenti concreti 

per contribuire al cambiamento, è un aspetto molto importante per Furlotti e C. che vanta come punto di forza 

la solidità nei confronti nei propri dipendenti in termini di impegni retributivi ed attenzione alle necessità delle 

proprie persone, sia esterne che interne. Oltre ad incontri diretti, i lavoratori sono coinvolti tramite interventi 

formativi ed invitati a far pervenire segnalazioni alla Direzione e/o al Rappresentante dei Lavoratori per il 

miglioramento della performance aziendale. A tal proposito, Furlotti e C. assicura anche il pieno diritto a formare 

e aderire ai sindacati ed il diritto alla contrattazione collettiva, mettendo a disposizione dei luoghi adeguati ad 

incontri tra i dipendenti e le loro rappresentanze sindacali. Oltre al CCNL a livello nazionale, Furlotti e C. applica 

il contratto integrativo di secondo livello provinciale per le aziende del comparto conserve animali con l’intento 

di migliorare la retribuzione dei propri lavoratori dipendenti. Il 100% dei dipendenti dell’Azienda è coperto da 

CCNL, integrato dal sopracitato Contratto Collettivo Provinciale dei lavoratori delle conserve animali.  

I canali per l’assunzione dei lavoratori sono spesso le agenzie di lavoro interinale, peraltro, vista la territorialità 

e l’attenzione di contesto in cui l’Azienda opera, anche il passaparola 

e le candidature spontanee sono un metodo efficace. L’Azienda ha 

inoltre in essere una convenzione con l’Università di Parma per 

ospitare tirocini formativi; infatti, nel corso del 2022 sono stati svolti 

3 apprendistati professionalizzanti nei reparti di qualità, post-vendita 

e IT. In aggiunta, Furlotti e C. ricorre sempre più spesso ai social 

media, quali Linkedin, come canali di recruiting, vista l’età media dei 

propri dipendenti: il 14% ha un’età inferiore ai 30 anni e il 54% è nella 

fascia tra i 30 e i 50 anni. La selezione del personale avviene 

esclusivamente sulla base del possesso delle competenze richieste 

per svolgere le mansioni di cui l’Azienda ha bisogno in quel momento, 

nel rispetto delle politiche interne contro la discriminazione di ogni 

genere. Similmente, il premio produttivo aziendale viene assegnato in 

base a regole concordate con il sindacato ed esclude qualsiasi forma 

di discriminazione.  

Furlotti e C. definisce e promuove programmi formativi per il personale, in aggiunta ai corsi obbligatori in salute 

e sicurezza nei luoghi di lavoro, poiché la formazione è parte integrante della strategia di crescita. La formazione 

sulla SA8000, la quale viene offerta a tutti i dipendenti e ai lavoratori somministrati, nel corso del 2022 si è 

focalizzata sui principi fondamentali della norma, trattando temi relativi a diritti umani, discriminazione, lavoro 

minorile ecc. L’Azienda svolge 

corsi di formazione obbligatori 

sui temi di sicurezza alimentare e 

tutti gli apprendisti frequentano 

corsi di formazione per 

sviluppare le competenze 

tecniche e/o traversali 

necessarie alla loro crescita 

professionale. Per il 2023 sono in 

programma corsi di formazione 

tecnica informatica, introdotti in 

seguito all’implementazione del 

sistema gestionale, e corsi per 

apprendere come leggere 

Furlotti e C. non attua alcun tipo di discriminazione nei 

confronti dei propri lavoratori, garantisce le pari opportunità a 

tutti i dipendenti e non attua né permette interferenze nella 

loro vita privata o religiosa o qualsiasi altra condizione che 

possa dare origine a discriminazione, garantisce pari 

opportunità a tutte le persone che vi lavorano e non ammette 

alcuna forma di discriminazione relativa a razza, ceto, origine 

nazionale, religione, invalidità, sesso, orientamento sessuale, 

appartenenza sindacale, affiliazione politica, età. 

Nel rispetto della Norma SA8000 

DIPENDENTI 

145 

Over 50 

32%  

Under30 

14% 

Fascia 30_50 

54% 
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correttamente la busta paga. Tutte le sessioni di formazione vengono formalizzate e registrate, facendo firmare 

i fogli presenza e sottoponendo i dipendenti e i lavoratori esterni ad un questionario pre e post corso per 

valutarne l’apprendimento, nonché l’utilità dei corsi offerti. Nel corso del 2022 sono state erogate 5.610 ore di 

formazione, in aumento del 23% rispetto all’anno precedente (4.432 ore). 

In aggiunta alla formazione, Furlotti e C. attua diverse misure di attenzione per benessere delle persone, 

soprattutto in seguito agli eventi pandemici mondiali, che hanno evidenziato la necessità di rivalutare gli stili di 

vita e l’equilibrio tra vita privata e lavorativa. Nel corso 2021, un cambiamento significativo in ottica di work-life 

balance è stata la progressiva modifica degli orari di lavoro, dal turno spezzato a turni ad orario continuato, 

ormai estesa alla quasi totalità dei lavoratori e mantenuta anche nel 2022. In aggiunta, l’Azienda approva i 

permessi studio, vista la presenza di numerosi lavoratori studenti, e ha stretto un accordo con la piattaforma 

WelfareJob tramite la quale ha offerto, ai dipendenti che ne facessero richiesta, la possibilità di convertire in 

welfare aziendale, come da accordi sindacali, il 30% del premio produttivo annuale. Per informare i dipendenti 

circa questa possibilità, sono stati organizzati incontri online con esperti e referenti della piattaforma, in modo 

da rendere tutti consapevoli delle possibilità messe a disposizione e fornire i mezzi necessari per l’utilizzo di tali 

strumenti. Il premio produttivo viene riconosciuto a tutti i dipendenti, in base a quanto previsto dal contratto 

provinciale delle conserve animali, in parti uguali in relazione ai giorni lavorati in Azienda. Nel 2022 sono poi stati 

riconosciuti circa 100-150 euro, in base alla presenza e alle capacità dimostrate durante l’anno, ai dipendenti 

più meritevoli. Durante l’anno infatti è stata svolta una valutazione non formalizzata dei dipendenti da parte dei 

propri responsabili in base alla quale sono stati riconosciuti questi premi. In aggiunta, ad alcune figure 

strategiche per l’Azienda viene riconosciuto un benefit in forma di previdenza integrativa, in base al 

raggiungimento di determinati obiettivi. La retribuzione dei membri del CdA invece, è determinata 

dall'assemblea dei soci all'atto della nomina, in misura fissa e non prevede variabili. Il sindaco unico vigila sulla 

correttezza delle procedure di nomina degli amministratori e di conseguenza sul processo di determinazione 

della remunerazione che prende atto in tale sede. 

Sempre in tema di benefit, Furlotti e C. si affida al fondo Fasa previsto dal CCNL, nel cui pacchetto è prevista 

un’assicurazione sulla vita valida per qualsiasi evento anche non legato al luogo di lavoro. All’interno del 

pacchetto è presente anche un fondo paternità e maternità, riconosciuto a tutti i dipendenti, che va ad integrare 

il 30% della maternità facoltativa. Da menzionare che all’interno dei contratti dell’Azienda è prevista una quota 

per gli asili nido (di circa 280 euro) e per la scuola materna (di circa 180 euro) per tutti i bambini di tutti i 

dipendenti e dei lavoratori somministrati, ai quali per legge sono applicati i contratti aziendali. In questi è 

presente altresì un’indennità di trasporto corrispondente all’abbonamento dei Trasporti Pubblici Parma-TEP 

calcolato in base alla distanza dal luogo di lavoro.  

Nel corso del 2022 non si sono verificati episodi di discriminazione e casi di violazioni dei diritti umani, temi 

monitorati tramite la SA8000. Anche per i fornitori dell’Azienda, a maggioranza italiani o europei, viene 

effettuato un monitoraggio e non si ravvisano fornitori considerati a rischio significativo. In ogni caso, i 

dipendenti hanno la possibilità di effettuare segnalazioni direttamente al rappresentante RLSA8000, cioè il 

rappresentante dei lavoratori in azienda della SA8000, o tramite DNV, cioè l’ente certificatore della SA8000. La 

segnalazione può essere fatta anche in maniera anonima con la cassetta per le segnalazioni. Entro la fine del 

2023 le segnalazioni si potranno effettuare anche tramite e-mail anonima, grazie all’implementazione del 

sistema informatico.  
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5.2 Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
 

Attraverso la propria Politica aziendale integrata Furlotti e C. si impegna a: 

Tutelare la salute, la sicurezza ed il benessere dei lavoratori per prevenire gli infortuni, gli incidenti e le malattie 

professionali, fornendo condizioni di lavoro sicure e salubri, adottando le misure di controllo e di prevenzione 

individuate a seguito della periodica analisi e valutazione dei pericoli e dei rischi;  

Individuare i possibili pericoli da eliminare e i rischi da ridurre, valutando la modifica di processi, l’adozione di 

misure tecniche organizzative, la dotazione di specifici Dispositivi di Protezione preferendo quelli collettivi rispetto 

a quelli individuali. 

La salute e la sicurezza dei dipendenti, assunti o somministrati, e dei lavoratori esterni durante lo svolgimento 

del loro lavoro è da sempre trattata con massima attenzione e serietà dall’Azienda. L’evidenza dell’impegno 

concreto in questo ambito è fornita dai seguenti elementi:  

• rispetto ed adeguamento al D.Lgs 81/08, la cui responsabilità è in capo al Datore di Lavoro;  

• redazione del Documento di Valutazione dei Rischi associati all’attività lavorativa, aggiornato in funzione 

delle modifiche apportate alle attività del personale ed agli infortuni eventualmente accaduti;  

• predisposizione dei piani di evacuazione ed antincendio secondo la legislazione vigente; 

• consegna dei dispositivi di protezione individuale.  

L’Azienda si propone periodicamente degli obiettivi di miglioramento per minimizzare i rischi o 

eliminare, per quanto ragionevolmente possibile, tutte le cause di pericolo ascrivibili all’ambiente di lavoro e alle 

attività svolte: 

 

Obiettivo 1

Sensibilizzazione nella segnalazione dei quasi infortuni e aumento delle segnalazioni

Obiettivo 2

Aumento nella somministrazione dei vaccini antiinfluenzali

Obiettivo 3

Messa a disposizione di attrezzature per migliorare il lavoro di movimentazione manuale dei carichi

Obiettivo 4

Installazione di percorsi e parapetti sulle coperture

Obiettivo 5 

Ergonomia postazionale – miglioramento della postazione di lavoro con la sostituzione delle attuali scrivanie

Obiettivo 6

Sostituzione di box dosatore in una linea di cubettatura

Obiettivo 7

Studio di fattibilità per l’automazione di attività lavorative con aspetti correlati alla movimentazione manuale dei carichi e/o movimenti ripetuti
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Per quanto concerne il primo obiettivo, nel corso del 2022 sono stati segnalati 15 quasi infortuni su 15 infortuni, 

mentre nel 2021 erano 5 i quasi infortuni segnalati su 15 infortuni totali avvenuti in Azienda: tale dato risulta 

essere migliorativo perché le molteplici segnalazioni sui quasi infortuni ricevute sul 2022 sono segno di una 

maggiore consapevolezza e coinvolgimento dei lavoratori, che portano tempestivamente all’attenzione delle 

criticità, permettendo di individuare e mettere in atto le misure preventive necessarie ad evitare l’infortunio 

stesso. L’obiettivo numero due è stato sospeso nel 2022 per problemi di reperimento dei vaccini, mentre gli 

obiettivi numero 3 e 4 sono stati realizzati rispettivamente tramite l’installazione di una linea di trasferimento 

sale, che ha permesso di eliminare l’attività di movimentazione manuale dei sacchi, e l’installazione di percorsi 

e parapetti sulle coperture. Anche l’obiettivo numero 5 è stato raggiunto completando la sostituzione delle 

scrivanie e così anche l’obiettivo numero 6. Per quanto riguarda l’obiettivo 7, al 2022 quest’ultimo è ancora in 

corso. 

Furlotti e C. ha implementato un sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro conforme alla norma ISO 

45001 applicabile alle attività e a tutti i lavoratori, compresi gli esterni ed i visitatori, dei siti produttivi e del 

magazzino. L’Azienda monitora costantemente l’andamento e il tasso degli infortuni del proprio personale 

calcolando indici di frequenza (numero di infortuni convenzionalmente rapportato a centomila ore lavorate 

nell’anno), indici di gravità (giornate di assenza per infortuni convenzionalmente rapportate a mille ore lavorate 

nell’anno) e indici di incidenza (numero di infortuni rapportato al numero di lavoratori * 100).  

È interesse di Furlotti e C. che tutto il personale sia a conoscenza dei propri diritti e doveri; a tale scopo, rende 

disponibile il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e copie del regolamento interno. Per l’Azienda, le attività 

di formazione in materia di salute e sicurezza sono di centrale importanza: i lavoratori sono informati in relazione 

ai pericoli e ai rischi cui sono esposti e alle procedure e ai comportamenti da adottare al fine di prevenire gli 

infortuni e le malattie professionali. La formazione riguardante la salute e sicurezza viene svolta sia in fase di 

assunzione, sia periodicamente facendo anche riferimento alla cosiddetta formazione “on-the-job”. In 

esecuzione del Piano di Emergenza Interno, è effettuata la prova annuale di evacuazione. La Sorveglianza 

Sanitaria è esercitata dal Medico Competente nel rispetto del Protocollo Sanitario da lui definito. Ogni lavoratore 

di Furlotti e C. è iscritto a UniSalute, assicurazione sanitaria integrativa da contratto. 

I lavoratori sono parte attiva del processo di implementazione e valutazione del sistema di gestione in essere in 

Azienda, tramite riunioni periodiche, incontri specifici e alla partecipazione del Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza (RLS), eletto dai dipendenti, allo sviluppo del sistema stesso. In aggiunta, durante le riunioni 

sindacali è possibile trattare anche dei temi di salute e sicurezza sul lavoro. 

I documenti inerenti aspetti di Salute e Sicurezza sono tenuti aggiornati. Tra questi il Documento di Valutazione 

dei rischi, redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008, nel quale sono individuati i pericoli e valutati i rischi ed individuate 

le misure protettive e preventive e anche i Dispositivi di Protezione Individuali. I pericoli principali legati alle 

attività lavorative individuati dall’Azienda e che possono rappresentare un rischio di infortunio grave sono l’uso 

di macchinari e attrezzature e la presenza di scale. La valutazione dei rischi è effettuata dal Datore di Lavoro in 

collaborazione con RSPP, Medico Competente e RLS, con l’aiuto di professionisti specificatamente incaricati 

qualora necessario. Le segnalazioni circa situazioni di pericolo possono essere effettuate in forma anonima o 

direttamente a responsabile di produzione, RSPP e RSL, oltre che all’OdV stesso, per il quale è stata istituita una 

apposita casella di posta elettronica. In seguito alle segnalazioni o al verificarsi di incidenti, tutti gli infortuni e 

quasi infortuni sono indagati al fine di individuare le possibili cause e le relative azioni correttive.  

Nel periodo di rendicontazione si sono verificati 12 infortuni sul lavoro non gravi, a fronte di 225.248 ore lavorate 

(227.858 nel 2021); il dato è in diminuzione dell’8% rispetto all’anno precedente. Gli infortuni dei lavoratori 
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somministrati sono stati 3 (2 nel 2021) a fronte di un numero di ore lavorate in aumento del 5% rispetto all’anno 

precedente. Le principali tipologie di infortunio registrare sono contusione, traumi distrattivi e ferite. 

Infine, nel 2022 sono state registrate 5 denunce di malattie professionali (6 nel 2021), di cui quattro hanno avuto 

esito negativo e una è ancora in corso di valutazione. I pericoli correlati alle malattie professionali richieste sono 

movimenti ripetitivi e movimentazione manuale dei carichi; per la mitigazione/eliminazione di questi pericoli, 

l’Azienda sta valutando le possibilità di automazione (obiettivo 7).



 

38 
 

5.3 Il nostro rapporto con il territorio  
 

Furlotti e C.  è da sempre consapevole di quello che è l’impatto di un'azienda sulla 

comunità e sul territorio in cui lavora, operando da quasi 60anni nella comunità di 

Medesano, luogo in cui, accanto all’attività agricola, negli anni si sono sviluppate 

diverse attività industriali. Il contributo dell’Azienda allo sviluppo del territorio 

comunale si è concretizzato nel fornire posti di lavoro, oltre che entrate fiscali agli 

enti pubblici locali ed assicurando altresì la stabilità dell'impresa nel lungo periodo. 

Tutte le attività di Furlotti e C. si svolgono nel comune di Medesano, per cui il 100% 

delle sue operation prevede rapporti con la comunità locale di riferimento, seppur 

senza la definizione di piani di sviluppo pluriennali.  

Furlotti e C. mostra particolare cura ed attenzione al territorio nel quale esercita le 

proprie attività ed è consapevole dell’opportunità di trasmettere alla collettività il 

messaggio di attenzione che la Società riserva alla qualità del servizio, alla 

soddisfazione del cliente ed al rispetto ed alla tutela della salute dei propri lavoratori 

e dell’ambiente. Come anticipato, l’Azienda ha in essere diverse collaborazioni con 

le istituzioni scolastiche e universitarie; in particolare, Furlotti e C. ha firmato una 

convenzione con l’Università degli Studi di Parma per l’inserimento in stage di 

giovani studenti.  

Per sensibilizzare i dipendenti e le famiglie ai bisogni del territorio e alla realizzazione dei 

diritti in senso lato, in occasione delle feste natalizie 2021, è stata concessa la facoltà ad ogni 

lavoratore di devolvere l’importo del proprio pacco natalizio, consegnato annualmente, in 

beneficenza all’Istituto Comprensivo di Medesano. Tale iniziativa aveva lo scopo di sostenere 

due progetti formativi per i giovani studenti della zona. L’Azienda ha raddoppiato l’importo 

raccolto, nell’ottica di: da un lato di restituire risorse economiche al territorio in cui è nata ed 

è profondamente inserita, e dall’altro di investimento sulle giovani generazioni per uno 

sviluppo sociale e territoriale. I due progetti scolastici così finanziati, si sono svolti nel corso 

dell’anno scolastico 2021/2022 in due plessi della Scuola dell’Infanzia dell’Istituto tramite la 

realizzazione laboratori teatrali ed attività di educazione e comunicazione. Il progetto 

motorio “Tutti in gioco” aveva lo scopo di valorizzare il movimento e il gioco come strumenti 

per sviluppare le potenzialità dei bambini e imparare a comunicare e rapportarsi con gli altri.  

Invece, “Giochiamo a teatro” era mirato allo sviluppo della creatività e della curiosità quali 

vie per riconoscere ed esprimere le proprie emozioni. Nel 2022, inoltre, sempre in occasione delle feste di 

Natale, l’Azienda ha accantonato un fondo di 2.000 euro per un progetto biennale di educazione alimentare 

rivolto alle classi terze, quarte e quinte delle Scuole primarie dei vari plessi dell’Istituto comprensivo di 

Medesano. Il progetto, costruito con uno spin off dell’Università degli Studi di Parma, mira a valorizzare aspetti 

della nutrizione con il supporto di professionisti esperti. Il percorso avverrà attraverso laboratori in cui gli 

studenti possono migliorare la propria conoscenza degli alimenti per imparare l’importanza di un’alimentazione 

più corretta e sostenibile per la salute dell’uomo e del pianeta. Nel progetto, finanziato interamente 

dall’Azienda, è previsto un momento di restituzione al territorio attraverso un incontro con i genitori dei ragazzi, 

per promuovere i corretti stili di vita e preservare la salute.   

Inoltre, Furlotti e C. ha sponsorizzato nel 2022 la festa locale C.S.C. Amici di Cangelasio, la squadra di calcio locale 

Futura, l’evento dell’associazione sportiva dilettantistica Vivadance. Infine, l’Azienda ha scelto di sostenere per 
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l’anno 2022-2023 il Circolo Inzani Asd Parma nell’ampliamento dell’offerta dell’attività sportiva di 

beach volley e tramite la fornitura di premi – prodotti di salumeria – in occasione dei tornei 

organizzati trimestralmente durante l’anno. Il progetto sostenuto da Furlotti e C. ha permesso 

l’apertura di corsi di beach volley rivolti a giovani ed adulti, con il supporto di istruttori federali certificati e la 

partecipazione a tornei agonistici federali nel Nord-centro Italia e al Campionato Italiano di Beach Volley.  

Inoltre, Furlotti e C. anche nel 2022 ha devoluto prodotti alimentari a Caritas e Comunità Betania, 

una strutturata comunità della Fraternità Francescana a Cella di Noceto (PR), nell’ottica da un lato 

di lottare contro lo spreco alimentare e dall’altro aiutare le persone in difficoltà nel territorio. Nel 

corso dell’anno infatti, in seguito all’aumento dei costi delle materie prime e al rincaro energetico, 

l’Azienda ha voluto porre maggior attenzione allo spreco alimentare, anche sensibilizzando i 

lavoratori. In diversi casi di rientro di merce ancora idonea al consumo, vi è stata anche la volontà di donare ad 

organizzazioni del Terzo Settore. Nel corso del 2022 sono stati donati beni alimentari per un valore di circa 

17.000 euro. L’Azienda è anche attiva sul territorio di Parma e provincia tramite l’adesione ad Associazioni quali, 

ad esempio, l’Unione Parmense degli Industrial (UPI).  

FOCUS ON – Le fiere del 2022 

 

Nel corso dell’anno Furlotti e C. ha partecipato a fiere dal calibro internazionale, prima 

grande ripresa dopo il Covid-19.  

In Italia, l’Azienda ha partecipato a Italia Marca, l’unica fiera esistente dedicata ai 

fornitori dei co-packer. 

All’estero, Furlotti e C. si è recata al SIAL, la più importante fiera alimentare europea che 

si svolge a Parigi. 
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Appendice 

TEMI MATERIALI 

TEMA MATERIALE IMPATTI 
COINVOLGIMENTO 

DELL’AZIENDA 
GRI STANDARD 

Approvvigionamento 
responsabile 

VALUTAZIONE DEI FORNITORI - Impatti negativi legati 
all’approvvigionamento da fornitori, in particolare riguardo 
agli impatti generati da essi su aspetti ambientali e sociali, 
compresi sui diritti umani (Negativo / Potenziale) 

Causato e direttamente 
correlato tramite i suoi 
rapporti commerciali 

GRI 308: Valutazione 
ambientale dei 
fornitori (2016) 
GRI 414: Valutazione 
sociale dei fornitori 
(2016) 

Benessere animale BENESSERE ANIMALE - Mancata tutela del benessere e della 
salute degli animali (Negativo / Potenziale) 

A cui contribuisce N/A 

Consumi energetici 
ed emissioni 

CONSUMI ENERGETICI - Consumo di energia da fonti 
rinnovabili e non rinnovabili con conseguenti impatti negativi 
sull’ambiente e riduzione dello stock energetico (Negativo / 
Attuale) 
EMISSIONI - Contributo al cambiamento climatico attraverso 
le emissioni dirette/indirette di gas a effetto serra (Negativo / 
Attuale) 
ALTRE EMISSIONI - Produzione di ossidi di azoto (NOx), ossidi 
di zolfo (SOx) e altre emissioni significative nell'aria (Negativo 
/ Attuale) 

Causato e direttamente 
correlato tramite i suoi 
rapporti commerciali 

GRI 302: Energia 
(2016) 
GRI 305: Emissioni 
(2016) 

Diversità e inclusione DIVERSITA' E INCLUSIONE - Incidenti di discriminazione 
all’interno dell’ambiente di lavoro e nel processo di selezione 
del personale (Negativo / Potenziale) 

Causato GRI 405: Diversità e 
pari opportunità 
(2016) 

Etica e integrità ETICA SUL LAVORO - Creazione di un ambiente di lavoro etico, 
imparziale, inclusivo e non discriminatorio (Positivo / Attuale) 
NON CONFORMITA' - Non conformità a leggi, normative, 
standard interni ed esterni applicabili con relativi impatti 
sociali, ambientali ed economici indiretti sugli stakeholder 
(Negativo / Potenziale) 
DIRITTI UMANI - Casi di violazione dei diritti umani all’interno 
dell’organizzazione e della propria catena del valore (Negativo 
/ Potenziale) 

Causato GRI 406: Non 
discriminazione 
(2016) 
GRI 408: Lavoro 
minorile (2016) 
GRI 409: Lavoro 
forzato o obbligatorio 
(2016) 

Etichettatura 
responsabile 

ETICHETTATURA RESPONSABILE - Diffusione di informazioni 
imprecise, fuorvianti o ingannevoli relative all’organizzazione 
o ai suoi prodotti (Negativo / Potenziale) 

Causato GRI 417: Marketing 
ed etichettatura 
responsabile (2016) 

Gestione delle risorse 
idriche 

RISORSE IDRICHE - Utilizzo di acqua nei propri processi 
produttivi con ripercussioni sulla disponibilità della risorsa 
idrica e impatti negativi in termini di rilascio di sostanze 
inquinanti nelle acque sotterranee o di superficie (Negativo / 
Attuale) 

Causato GRI 303: Acqua ed 
effluenti (2018) 

Materiali MATERIALI – Impatto ambientale legato all’utilizzo di materie 
prime vergini necessarie alla produzione e all’imballaggio, 
invece che riciclate (legno, plastica e metalli) (Negativo / 
Attuale) 

Causato GRI 301: Materiali 
(2016) 

Performance 
economica 

CREAZIONE DI VALORE - Generazione di valore economico e 
distribuzione correlata ai portatori di interesse (dipendenti, 
fornitori ecc) (Positivo / Attuale) 
FISCALITA' - Contributo alla crescita dell’economia attraverso 
il rispetto della legislazione fiscale applicabile (Positivo / 
Attuale) 
SUPPORTO ALLA COMUNITA' LOCALE - Investimenti in 
infrastrutture e servizi a favore del territorio in cui opera la 
società, contributi e donazioni per eventi ed iniziative in 
ambito sociale e culturale (Positivo / Attuale) 

Causato GRI 201: 
Performance 
economica (2016) 
GRI 207: Tasse 
(2019) 
GRI 413: Comunità 
locali (2016) 

Qualità, sicurezza e 
tutela dei clienti 

QUALITA' DEI PRODOTTI - Offerta di prodotti conformi ai 
criteri di qualità e sicurezza del settore (Positivo / Attuale) 

Causato N/A 



 

41 
 

RECLAMI - Gestione dei reclami e della relazione con i clienti 
per una maggiore soddisfazione degli stessi (Positivo / Attuale) 

Ricerca e sviluppo RICERCA E SVILUPPO - Implementazione di attività di R&S per 
lo sviluppo industriale (Positivo / Attuale) 

Causato N/A 

Rifiuti RIFIUTI PLASTICI – Impatti ambientali legati alla generazione di 
rifiuti plastici (Negativo / Attuale) 
ECONOMIA CIRCOLARE - Promozione di operazioni di 
riutilizzo, riciclo e recupero degli imballaggi (Positivo / Attuale) 

Causato GRI 306: Rifiuti (2020) 

Salute e sicurezza dei 
consumatori 

NON CONFORMITA' DI PRODOTTO - Episodi di non conformità 
in ambito di salute e sulla sicurezza di prodotto (Negativo / 
Attuale) 

Causato e direttamente 
correlato tramite i suoi 
rapporti commerciali 

GRI 416: Salute e 
sicurezza dei clienti 
(2016) 

Salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro 

PROMOZIONE DELLA SALUTE - Promozione della salute dei 
dipendenti (Positivo / Attuale) 
INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI - Infortuni e malattie 
professionali sul luogo di lavoro, con conseguenze negative 
per la salute dei lavoratori diretti o dei collaboratori esterni2 
(Negativo / Attuale) 

Causato GRI 403: Salute e 
sicurezza sul lavoro 
(2018) 

Spreco alimentare SPRECO ALIMENTARE - Spreco alimentare dovuto alla 
mancata vendita di prodotti e scarti di lavorazione (Negativo / 
Attuale) 

Causato GRI 306: Rifiuti (2020) 

Sviluppo, attrazione e 
benessere dei 
dipendenti 

RECRUITING - Creazione di posti di lavoro e assunzioni 
(Positivo / Attuale) 
FORMAZIONE - Miglioramento delle competenze dei 
lavoratori attraverso le attività di formazione (Positivo / 
Attuale) 
BENESSERE DEI DIPENDENTI - Aumento del benessere dei 
dipendenti (work-life balance, piani di sviluppo carriera) 
(Positivo / Potenziale) 
REMUNERAZIONE - Politiche di remunerazione competitive e 
che redistribuiscano in modo equo il valore generato dai 
lavoratori (Positivo / Attuale) 
LIBERTA' DI ASSOCIAZIONE - Violazione del diritto alla libera 
associazione dei dipendenti dell’organizzazione (Negativo / 
Potenziale) 

Causato GRI 401: 
Occupazione (2016) 
GRI 404: Formazione 
e istruzione (2016) 
GRI 405: Diversità e 
pari opportunità 
(2016) 
GRI 407: Libertà di 
associazione e 
contrattazione 
collettiva (2016) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 I dati relativi agli infortuni dei collaboratori esterni includono le sole categorie dei lavoratori somministrati e stagisti 
e non altre tipologie di lavoratori non dipendenti che operano presso i siti dell’Azienda e/o sotto il controllo 
dell’Azienda, in considerazione della loro significatività e della disponibilità di tali dati su cui l’Azienda non esercita 
un controllo diretto. 
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PRODOTTO 

DISCLOSURE 416-2: EPISODI DI NON CONFORMITA’ RELATIVAMENTE AGLI IMPATTI SU SALUTE E SICUREZZA DI 

PRODOTTI E SERVIZI 

Episodi di non conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti gli impatti su salute e sicurezza di 
prodotti e servizi  

Numero di episodi  2021 2022 

che hanno causato una sanzione o una penale - - 

che hanno causato un avviso3 2 - 

a codici volontari - - 

Totale 2 - 

 

RISORSE UMANE 

DISCLOSURE 2-7: DIPENDENTI 

Numero totale di dipendenti suddivisi per tipologia contrattuale, per area geografica4 e per genere 

Tipologia contrattuale 
 

Al 31 dicembre 2021 Al 31 dicembre 2022 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

A tempo indeterminato  55 61 116 58 64 122 

A tempo determinato 10 14 24 9 11 20 

Apprendistato 1 - 1 2 1 3 

Totale 66 75 141 69 76 145 
 

Numero totale di dipendenti suddivisi per tipologia di impiego e per genere 

Tipologia di impiego 
Al 31 dicembre 2021 Al 31 dicembre 2022 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Full-time 65 67 132 67 70 137 

Part-time 1 8 9 2 6 8 

A ore non garantite - - - - - - 

Totale 66 75 141 69 76 145 
 

 

 

 

 

 

 

3 Nel 2021, Furlotti e C. è stata coinvolta in due allerte alimentari pubblicate sul portale del Ministero della Salute 
relativi a due referenze prodotte dall'Azienda a marchio privato, nei quali è stata riscontrata la possibile presenza di 
patogeni. I due eventi si sono risolti uno per "risultati analisi favorevoli" ed il secondo per "scadenza del prodotto". 
4 Tutti i dipendenti di Furlotti e C. operano in Italia, nella regione Emilia-Romagna. 
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DISCLOSURE 2-8: LAVORATORI NON DIPENDENTI 

Numero totale di lavoratori che non sono dipendenti e le cui mansioni sono controllate dall'organizzazione 

Tipologia di 
lavoratori 
esterni 

Al 31 dicembre 2021 Al 31 dicembre 2022 

Numero Mansione Numero Mansione 

Somministrati 16 Ricevimento affettato, 
affettamento, 

confezionamento e spedizione 
affettato, confezionamento 

cubetti, gestione celle 
frigorifere, magazzino, pulizie, 
ricevimento e salagione carne 

19 Affettamento, confezionamento 
affettato, cubettatura, magazzino, 

pulizie, ricevimento e salagione 
carne, manutenzione, 

confezionamento sottovuoto 

Stagisti 1 Addetto controllo qualità - - 

Totale 17  19  
 

DISCLOSURE 401-1: ASSUNZIONI DI NUOVI DIPENDENTI E TURNOVER DEI DIPENDENTI 

Numero totale di nuovi dipendenti assunti durante il periodo di rendicontazione, suddivisi per età e genere 

Numero 
 

2021 2022 

<30 30_50 >50 Totale <30 30_50 >50 Totale 

Uomini 3 8 1  12  5 6 1  12  

Donne 6 13 0  19  1 4 0  5  

Totale  9   21   1   31   6   10   1   17  
 

Numero totale di dipendenti cessati durante il periodo di rendicontazione, suddivisi per età e genere 

Numero 
 

2021 2022 

<30 30_50 >50 Totale <30 30_50 >50 Totale 

Uomini 1 1 0  2  1 5 3  9  

Donne 0 9 1  10  1 1 2  4  

Totale  1   10   1   12   2   6   5   13  

 

Turnover 2022 Per fascia d’età Per genere 

<30 30_50 >50 Totale Uomini Donne Totale 

Assunti 29% 13% 2% 12% 18% 7% 12% 

Cessati 10% 8% 12% 9% 14% 5% 9% 

Totale turnover 19% 5% -9% 3% 5% 1% 3% 

 

DISCLOSURE 404-1: NUMERO MEDIO DI ORE DI FORMAZIONE ALL’ANNO PER DIPENDENTE 

Numero medio di ore di formazione per categoria professionale e per genere 

Categoria professionale 
2021 2022 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Quadri  32,0  -  32,0   49,0  -  49,0  

Impiegati  27,4   44,0   34,3   30,9   63,0   42,9  

Operai  34,6   28,3   31,2   49,2   28,9   38,1  

Totale  33,8   29,3   31,4   46,6   31,6   38,7  



 

44 
 

DISCLOSURE 405-1: DIVERSITA’ NEGLI ORGANI DI GOVERNO E TRA I DIPENDENTI 

Percentuale di dipendenti per categoria professionale e genere 

Categoria professionale 
Al 31 dicembre 2021 Al 31 dicembre 2022 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Quadri 100% - 1% 100% - 1% 

Impiegati 58% 42% 9% 63% 38% 11% 

Operai 45% 55% 91% 45% 55% 88% 

Totale 47% 53% 100% 48% 52% 100% 

 

Percentuale di dipendenti per categoria professionale e fascia d’età 

Numero 
 

Al 31 dicembre 2021 Al 31 dicembre 2022 

<30 30_50 >50 Totale <30 30_50 >50 Totale 

Quadri - - 100% 1% - - 100% 1% 

Impiegati 25% 25% 50% 9% 25% 31% 44% 11% 

Operai 14% 58% 28% 91% 13% 58% 30% 88% 

Totale 15% 55% 30% 100% 14% 54% 32% 100% 
 

DISCLOSURE 405-2: RAPPORTO TRA SALARIO DI BASE E RETRIBUZIONE DELLE DONNE RISPETTO AGLI UOMINI 

Rapporto tra salario di base5 e retribuzione6 delle donne rispetto agli uomini7 

Categoria 
professionale 

Al 31 dicembre 2021 Al 31 dicembre 2022 

Rapporto 
stipendio base 

Rapporto retribuzione 
complessiva 

Rapporto 
stipendio base 

Rapporto retribuzione 
complessiva 

Quadri8 - - - - 

Impiegati 0,99 0,90 0,97 0,99 

Operai 0,95 0,92 0,95 0,90 

 

 

 

 

 

 

5 Lo stipendio base è l'importo fisso minimo corrisposto a un dipendente per l'esecuzione delle mansioni che gli 
sono state assegnate. 
6 La retribuzione complessiva include lo stipendio base più eventuali bonus variabili (indennità varie, premi e 
rimborsi) erogati durante l’anno. 
7 Per i dipendenti part-time sono stati utilizzati tassi di retribuzione equivalenti a tempo pieno (ETP). 
8 Il rapporto non è espresso perché non ci sono, negli anni 2021 e 2022, donne con la qualifica di quadro. 
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SALUTE E SICUREZZA 

DISCLOSURE 403-9: INFORTUNI SUL LAVORO 

Dipendenti 

Infortuni sul lavoro9 

Numero di incidenti 2021 2022 

Numero totale dei decessi dovuti a infortuni sul lavoro - - 

Numero totale di infortuni sul lavoro gravi (escludendo i 
decessi)10 

- - 

Numero totale di infortuni sul lavoro registrabili 13 12 

Dati temporali 

Ore  2021 2022 

Ore lavorate 227.858 225.248 

Moltiplicatore per il calcolo 200.000 200.000 

Tassi di infortunio 

Tasso 2021 2022 

Tasso di decessi dovuti a infortuni sul lavoro11 - - 

Tasso di infortuni gravi sul lavoro (escludendo i decessi)12  - - 

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili13  11,4 10,7 

 

Lavoratori esterni 

Infortuni sul lavoro 

Numero di incidenti 2021 2022 

Numero totale dei decessi dovuti a infortuni sul lavoro - - 

Numero totale di infortuni sul lavoro gravi (escludendo i 
decessi) 

- - 

Numero totale di infortuni sul lavoro registrabili 2 3 

Dati temporali 

Ore  2021 2022 

Ore lavorate 30.838 32.425 

Moltiplicatore per il calcolo 200.000 200.000 

Tassi di infortunio 

Tasso 2021 2022 

Tasso di decessi dovuti a infortuni sul lavoro  - - 

Tasso di infortuni gravi sul lavoro (escludendo i decessi)  - - 

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili  13,0 18,5 

 

 

9 Le principali tipologie di infortuni sul lavoro riscontrate sono contusioni, traumi, ferite, fratture e schiacciamenti. 
10 Con infortunio sul lavoro grave si fa riferimento a un infortunio sul lavoro che porta a un danno tale per cui il  
lavoratore non può riprendersi, non si riprende o non è realistico prevedere che si riprenda completamente 
tornando allo stato di salute antecedente l’incidente entro 6 mesi. 
11 Il tasso è calcolato come segue: numero di decessi dovuti a infortuni sul lavoro/ore lavorate*200.000. 
12 Il tasso è calcolato come segue: numero infortuni gravi sul lavoro/ ore lavorate*200.000. 
13 Il tasso è calcolato come segue: numero infortuni sul lavoro registrabili/ ore lavorate*200.000. 
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DISCLOSURE 403-10: MALATTIE PROFESSIONALI14 

Dipendenti 

Malattie professionali15 

Numero di malattie 2021 2022 

Numero di decessi dovuti a malattie professionali  -     -    

Numero di casi di malattia professionale registrabili  6   5  

 

AMBIENTE 

DISCLOSURE 301-1: MATERIALI UTILIZZATI PER PESO O VOLUME16 

Energia autoprodotta 

Tipo di materiale utilizzato 
 

Unità 
di 

arrivo 

2021 2022 

Non 
rinnovabile 

Rinnovabile 
Non 

rinnovabile 
Rinnovabile 

Materiali utilizzati per la produzione  - 7.220 - 6.953 
Carne fresca t  3.791  3.983 

Commercializzati t  3.152  2.654 

Sale, aromi e spezie t  260  295 

Budelli e reti t  16  20 

Trucioli di legno t  1,5  2,3 

Materiali utilizzati per il 
confezionamento 

 1.152 - 1.231 - 

Buste t 5  6  

Carta e cartone t 465  470  

Etichette t 67  70  

Film bottom t 221  208  

Film top t 83  94  

Vaschette t 222  242  

Gas tecnici t 89  141  

Totale t 1.152 7.220 1.231 6.953 

 

 

 

 

 

 

14 Nel corso del 2021 e del 2022 non si sono registrate malattie professionali a lavoratori non dipendenti. 
15 Le principali tipologie di malattie professionali riscontrate sono sindrome del tunnel carpale, tendinopatie, 
discopatie lombari e cervicobrachialgie. Delle denunce registrate nel 2022, quattro hanno avuto esito negativo e una 
è ancora in corso di valutazione. 
16 I materiali utilizzati fanno riferimento alle quantità in ingresso, ad eccezione delle vaschette, il cui dato è ottenuto 
dalle quantità spedite. 
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DISCLOSURE 302-1: ENERGIA CONSUMATA ALL’INTERNO DELL’ORGANIZZAZIONE 

Consumo energetico all’interno dell’organizzazione 

Tipologia di consumo 
Unità di 
misura 

2021 2022 

Totale Totale GJ Totale Totale GJ 
Combustibili non rinnovabili   23.586  24.691 

Gas naturale/metano per riscaldamento Smc 1.821 64 1.498 53 

Gas naturale/metano per produzione Smc 651.213 22.975 682.772 24.127 

Gasolio per veicoli ad uso aziendale l 10.961 394 9.160 330 

Gasolio per veicoli ad uso promiscuo l 6.073 153 7.178 181 

Energia elettrica consumata   12.501  11.640 

Energia elettrica acquistata da rete kWh 3.472.597 12.501 3.233.417 11.640 

di cui da fonti rinnovabili  kWh - - - - 

di cui da fonti non rinnovabili kWh 3.472.597 12.501 3.233.417 11.640 

Totale consumi energetici 

Totale consumi energetici GJ 36.088 36.331 

Energia non rinnovabile GJ 36.088 36.331 

Energia rinnovabile GJ - - 

% Energia rinnovabile sul totale % 0,0% 0,0% 

 

Energia autoprodotta 

Tipologia di consumo 
 

Unità di 
arrivo 

GJ 

2021 2022 

Totale Totale GJ Totale Totale GJ 

Energia elettrica      

Energia elettrica autoprodotta kWh 2.199.495 7.918 2.421.858 8.719 

di cui da fonti rinnovabili  kWh - - - - 

di cui da fonti non rinnovabili – prodotta 
da impianti a metano 

kWh 2.199.495 7.918 2.421.858 8.719 

Energia elettrica autoprodotta e 
venduta/ceduta in rete 

kWh 837 3 45 0,2 

di cui da fonti rinnovabili  kWh - - - - 

di cui da fonti non rinnovabili – prodotta 
da impianti a metano 

kWh 837 3 45 0,2 

Energia termica      

Energia termica autoprodotta kWh 1.733.000 6.239 2.109.520 7.594 

di cui da fonti rinnovabili  kWh - - - - 

di cui da fonti non rinnovabili – prodotta 
da impianti a metano 

kWh 1.733.000 6.239 2.109.520 7.594 
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Fattori di conversione 

Unità di partenza Unità di arrivo 2021 Fonte 2022 Fonte 

1 kWh GJ 0,0036 DEFRA 2021  0,0036 DEFRA 2022  

1 Smc di gas naturale per 
riscaldamento/produzione 

GJ 0,0353 

Min. Ambiente – 
tabella dei parametri 
standard nazionali 
2021 

0,0353 

Min. Ambiente – 
tabella dei 
parametri standard 
nazionali 2022 

1 kg di gasolio - flotta auto GJ 0,0428 ISPRA 2021 0,0429 ISPRA 2021 

1 l di gasolio - flotta auto kg 0,840 FIRE 2018 0,840 FIRE 2018 

 

DISCLOSURE 303-3: PRELIEVO IDRICO17 

Prelievo idrico 

Fonte del prelievo 
Unità di 
misura 

202118 2022 

Tutte le 
aree 

Aree a 
stress 
idrico 

Tutte le 
aree 

Aree a 
stress 
idrico 

Risorse idriche di terze parti (totale) Megalitri 17,7 - 17,9 - 

Acqua dolce (≤1.000 mg/l di solidi disciolti 
totali) 

Megalitri 17,7 - 17,9 - 

Altre tipologie di acqua (>1.000 mg/l di 
solidi disciolti totali) 

Megalitri - - - - 

Prelievo idrico totale Megalitri 17,7 - 17,9 - 

 

DISCLOSURE 303-4: SCARICO IDRICO 19 
Scarico idrico 

Tipo di destinazione 
Unità di 
misura 

2021 2022 

Tutte le 
aree 

Aree a 
stress 
idrico 

Tutte le 
aree 

Aree a 
stress 
idrico 

Risorse idriche di terze parti (totale) Megalitri 17,7 - 17,9 - 

Acqua dolce (≤1.000 mg/l di solidi disciolti 
totali) 

Megalitri 17,7 - 17,9 - 

Altre tipologie di acqua (>1.000 mg/l di 
solidi disciolti totali) 

Megalitri - - - - 

Scarico idrico totale Megalitri 17,7 - 17,9 - 
 

 

 

 

17 Con riferimento al prelievo di acqua in aree soggette a stress idrico, è stato utilizzato il Aqueduct Tool sviluppato 
dal World Resources Institute. Lo strumento del WRI è disponibile online alla pagina web: 
https://www.wri.org/applications/aqueduct/water-risk-atlas. 
18 I dati 2021 sono stati riesposti per affinamento della metodologia di calcolo. 
19In maniera conservativa si stima che la quantità di scarichi sia pari alla quantità di acqua prelevata, poiché alla data 
di pubblicazione del presente bilancio non è in essere un sistema di misurazione dell’acqua scaricata. 
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DISCLOSURE 305-1: EMISSIONI DIRETTE DI GHG (SCOPE 1) 

Emissioni dirette di GHG (Scope 1) 

Fonte di emissione Unità di 
misura 

2021 2022 

Vettori energetici ad uso riscaldamento/produzione    

Gas naturale tCO2 1.295 1.362 

Flotta auto     

Gasolio – uso aziendale tCO2 29 24 

Gasolio – uso promiscuo tCO2 11 13 

Gas refrigeranti    

R507A  tCO2eq - 267 

R427A  tCO2eq 144 124 

R407F tCO2eq 48 11 

R449A tCO2eq - 9 

Totale Emissioni Scope 1 tCO2eq 1.527 1.811 
 

DISCLOSURE 305-2: EMISSIONI INDIRETTE DI GHG DA CONSUMI ENERGETICI (SCOPE 2)20 

Emissioni indirette di GHG (Scope 2) – Location Based 

Energia elettrica Unità di misura 2021 2022 

Acquistata da rete tCO2 902 842 

Totale Emissioni Scope 2 – Location Based tCO2 902 842 

Emissioni indirette di GHG (Scope 2) – Market Based 

Energia elettrica Unità di misura 2021 2022 

Acquistata da rete da fonti non rinnovabili tCO2 1.594 1.478 

Totale Emissioni Scope 2 – Market Based tCO2 1.594 1.478 

 

Calcolo emissioni totali21 Unità di 
misura 

2021 2022 

Totale emissioni Scope 1 + Scope 2 – Location Based tCO2eq 2.429 2.653 

Totale emissioni Scope 1 + Scope 2 – Market Based tCO2eq 3.121 3.289 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 Lo standard di rendicontazione utilizzato prevede due diversi approcci di calcolo delle emissioni di Scopo 2: 
“Location-based” e “Market-based”. L’approccio “Location-based” prevede l’utilizzo di fattori di emissione medi 
relativi agli specifici mix energetici nazionali di produzione di energia elettrica. L’approccio “Market-based” prevede  
l’utilizzo di fattori di emissione definiti su base contrattuale con il fornitore di energia elettrica. In assenza di specifici  
accordi contrattuali tra l’Organizzazione ed il fornitore di energia elettrica (es. acquisto di Garanzie di Origine), per  
l’approccio “Market-based” è stato utilizzato il fattore di emissione relativo al “residual mix” nazionale. 
21 Le emissioni di Scope 1 e Scope 2 sono espresse in tonnellate di CO2; tuttavia, la percentuale di metano e  
protossido di azoto ha un effetto trascurabile sulle emissioni totali di gas serra (CO2equivalenti) come desumibile  
dalla letteratura tecnica di riferimento. 
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Fattori di emissione 

Unità di partenza 
Unità di 
arrivo 

2021 Fonte 2022 Fonte 

1 kWh di Energia elettrica Location 
Based 

tCO2 
0,00026 

ISPRA 2021 
0,00026 

ISPRA 2021 

1 kWh di Energia elettrica Market Based tCO2 0,00046 AIB 2021 0,00046 AIB 2021 

1 kWh di Teleriscaldamento tCO2 0,00021 ISPRA 2021 0,00021 ISPRA 2021 

1 Smc di gas naturale per 
riscaldamento/produzione 

tCO2 
0,00198 

Min. Ambiente 
2021 

0,00199 
Min. Ambiente 
2022 

1 l di gasolio per autotrazione tCO2 0,00265 ISPRA 2021 0,00265 ISPRA 2021 

1 kg di R507A tCO2eq 3,985 DEFRA 2021 3,985 DEFRA 2022 

1 kg di R427A tCO2eq 2,024 GWP IPCC 2021 2,138 GWP IPCC 2022 

1 kg di R407F tCO2eq 1,674 DEFRA 2021 1,825 DEFRA 2022 

1 kg di R449A tCO2eq 1,281 GWP IPCC 2021 1,281 GWP IPCC 2021 

 

DISCLOSURE 305-7: OSSIDI DI AZOTO (NOX), OSSIDI DI ZOLFO (SOX) E ALTRE EMISSIONI NELL’ARIA RILEVANTI 

Altre emissioni significative 

Altre emissioni Unità di misura 2021 2022 

NOx kg 1.601,2 1.964,1 

SOV kg 3,3 1,3 

Materiale particellare kg 10,8 12,7 
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DISCLOSURE 306-3: RIFIUTI GENERATI 

Peso totale dei rifiuti generati 

Tipologia di rifiuto (codice CER) Unità di 
misura 

2021 2022 

Non pericolosi  469,22 445,94 

150106 – imballaggi in materiali misti t 163,20 152,64 

150101 - imballaggi di carta e cartone t 59,63 61,28 

020204 - fanghi da trattamento sul posto degli effluenti t 234,46 222,40 

150103 - imballaggi in legno t 8,19 5,58 

150102 - imballaggi di plastica t 2,82 1,80 

160214 - apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui 
alle voci da 160209 a 160213 

t 
0,13 0,37 

160216 - componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, 
diversi da quelli di cui alla voce 160215 

t 
0,03 0,04 

170401 - rame, bronzo, ottone t - 0,04 

170405 - ferro e acciaio t - 1,79 

020203 - scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

t 
0,76 - 

Pericolosi  1,18 1,55 

150202* - assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio 
non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

t 
1,09 0,79 

150110* - imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 
o contaminati da tali sostanze 

t 
0,07 0,68 

130205* - oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, 
non clorurati  

t 
0,30 - 

150111* - imballaggi metallici contenenti matrici solide 
porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i 
contenitori a pressione vuoti 

t 
0,01 - 

160213* - apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 
pericolosi (3) diversi da quelli di cui alle voci da 160209 a 
160212 

t 
0,01 0,01 

200121* - tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio t 0,01 0,01 

170603* - altri materiali isolanti contenenti o costituiti da 
sostanze pericolose 

t 
- 0,06 

Totale t 470,70 447,48 
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DISCLOSURE 306-4: RIFIUTI NON CONFERITI IN DISCARICA22 

Peso totale dei rifiuti non conferiti in discarica 

Tipologia di rifiuto (codice CER) Unità di 
misura 

2021 2022 

Non pericolosi  72,70 70,90 

150106 – imballaggi in materiali misti t 1,90  -    

150101 - imballaggi di carta e cartone t 59,63  61,28  

150103 - imballaggi in legno t 8,19  5,58  

150102 - imballaggi di plastica t 2,82 1,80 

160214 - apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui 
alle voci da 160209 a 160213 

t 
0,13 0,37 

160216 - componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, 
diversi da quelli di cui alla voce 160215 

t 
0,03 0,04 

170401 - rame, bronzo, ottone t - 0,04 

170405 - ferro e acciaio t - 1,79 

Pericolosi  0,32 1,49 

150202* - assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio 
non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

t 
- 0,79 

150110* - imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 
o contaminati da tali sostanze 

t 
- 0,68 

130205* - oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, 
non clorurati 

t 
0,30 - 

150111* - imballaggi metallici contenenti matrici solide 
porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i 
contenitori a pressione vuoti 

t 
0,01 - 

160213* - apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 
pericolosi (3) diversi da quelli di cui alle voci da 160209 a 
160212 

t 
0,01 0,01 

200121* - tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio t 0,01 0,01 

Totale t 73,02 72,39 

 

Peso totale dei rifiuti non conferiti in discarica 

Tipologia di rifiuto Unità di 
misura 

2021 2022 

Rifiuti pericolosi sottoposti ad altre operazioni di recupero t 0,32 1,49 

presso il sito t - - 

fuori del sito t 0,32 1,49 

Rifiuti non pericolosi sottoposti ad altre operazioni di recupero t 72,70 70,90 

presso il sito t   

fuori del sito t 72,70 70,90 

Totale t 73,02 72,39 
 

 

22 I rifiuti non conferiti in discarica sono classificati come tali in conformità al Decreto Legislativo 152/06. 
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DISCLOSURE 306-5: RIFIUTI CONFERITI IN DISCARICA23 

Peso totale dei rifiuti conferiti in discarica 

Tipologia di rifiuto (codice CER) Unità di 
misura 

2021 2022 

Non pericolosi  396,52 375,10 

020204 - fanghi da trattamento sul posto degli effluenti t 234,46 222,40 

020203 - scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

t 
0,76 - 

150106 – imballaggi in materiali misti t 161,30 152,64 

Pericolosi  1,16 0,06 

150110* - imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 
o contaminati da tali sostanze 

t 
0,07 - 

150202* - assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio 
non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

t 
1,09 - 

170603* - altri materiali isolanti contenenti o costituiti da 
sostanze pericolose 

t 
- 0,06 

Totale t 397,68 375,10 

 

Peso totale dei rifiuti conferiti in discarica 

Tipologia di rifiuto Unità di 
misura 

2021 2022 

Rifiuti pericolosi sottoposti ad altre operazioni di smaltimento t 1,16 0,06 

presso il sito t - - 

fuori del sito t 1,16 0,06 

Rifiuti non pericolosi sottoposti ad altre operazioni di 
smaltimento 

t 
396,52 375,04 

presso il sito t - - 

fuori del sito t 396,52 375,04 

Totale t 397,68 375,10 

 

23 I rifiuti conferiti in discarica sono classificati come tali in conformità al Decreto Legislativo 152/06. 
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Nota metodologica 
 

Il presente documento costituisce la prima edizione del Bilancio di Sostenibilità di Furlotti e C. Srl a Socio Unico 
(nel documento anche “la Società” o “l’Azienda”) e vuole descrive in modo trasparente le performance della 
Società in ambito di sostenibilità ambientale, sociale ed economica relativamente all’esercizio 2022 (dal 1 
gennaio al 31 dicembre). Al fine di permettere la comparabilità dei dati nel tempo, è riportato, inoltre, il 
confronto con i dati relativi all’anno 2021.  
 
Il presente Bilancio di Sostenibilità è stato redatto in conformità ai “GRI Sustainability Reporting Standards” 
pubblicati dal Global Reporting Initiative (GRI), come indicato nella tabella "Indice dei contenuti GRI", che 
permette di dare evidenza della copertura degli indicatori GRI associati a ciascuna tematica di sostenibilità 
rendicontata nel presente documento.  
 
Il perimetro dei dati e delle informazioni economiche, sociali e ambientali fa riferimento alla sola Furlotti e C. Srl 
a Socio Unico al 31 dicembre 2022.  
 
Nel corso del 2022, non vi sono stati cambiamenti significativi nella dimensione, nella struttura e nella catena di 
fornitura. Vi è stato invece un cambiamento nella proprietà, che ha visto l’acquisizione da parte del Socio di 
maggioranza di un’ulteriore quota, trasformando così l’azienda in una Società a responsabilità limitata a Socio 
Unico. 
 
Qualora il dato riportato sia stato generato attraverso delle stime o laddove il dato fosse stato riesposto, è 
opportunamente segnalato nel testo.  
 
I contenuti del presente Bilancio non sono sottoposti ad assurance esterna. 

Per informazioni relativamente al presente documento è possibile scrivere a: info@furlotti.com. 
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Indice dei contenuti GRI 
 

Dichiarazione d’uso 
Furlotti e C. S.r.l. a Socio Unico ha redatto il presente Bilancio di Sostenibilità in 

conformità ai GRI Standards per il periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2022 

GRI 1 utilizzato GRI 1: Foundation 2021 

Standard di settore 

GRI pertinente 
N/A 

GRI Standards Informativa Ubicazione 

Omissione 

Informazioni 

omesse 
Motivo Spiegazione 

INFORMATIVE GENERALI 

GRI 2: Informative 

generali 2021 

  

2-1 Dettagli 

organizzativi 
8  

2-2 Entità incluse 

nella 

rendicontazione di 

sostenibilità 

dell’organizzazione 

54  

2-3 Periodo di 

rendicontazione, 

frequenza e punto 

di contatto 

54  

2-4 Revisione delle 

informazioni 
54  

2-5 Assurance 

esterna 
54  

2-6 Attività, catena 

del valore e altri 

rapporti di business  

6; 8; 17-18; 22-23   

  

2-7 Dipendenti 32; 42  
  

2-8 Lavoratori non 

dipendenti 
32; 43  

  

2-9 Struttura e 

composizione 

della governance 

8-9   

  

2-10 Nomina e 

selezione del 

Alla data di 

pubblicazione 

del presente 
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massimo organo di 

governo 

Bilancio non è 

presente una 

procedura di 

nomina e 

selezione del 

massimo organo 

di governo. 

2-11 Presidente del 

massimo organo di 

governo 

8-9  

  

2-12 Ruolo del 

massimo organo di 

governo nel 

controllo della 

gestione degli 

impatti 

9  

  

2-13 Delega di 

responsabilità per 

la gestione degli 

impatti 

Non è ad oggi 

assegnata 

alcuna delega 

per la gestione 

degli impatti 

identificati, che 

resta in capo al 

Consiglio di 

Amministrazione. 

 

  

2-14 Ruolo del 

massimo organo di 

governo nella 

rendicontazione di 

sostenibilità 

9  

  

2-15 Conflitti 

d’interesse 

Il presidio di 

eventuali 

conflitti di 

interesse risiede 

nella corretta 

gestione del 

governo 

societario da 

parte del CdA 

stesso, nonché 

nella presenza 

del Modello di 

Organizzazione, 

Gestione e 

Controllo ai sensi 

della norma 

D.Lgs. 231/2001. 

 

  

2-16 

Comunicazioni 

delle criticità 

11  
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2-17 Conoscenze 

collettive del 

massimo organo di 

governo 

Non è stata 

fatta formazione 

nell’anno 2022 

sullo sviluppo 

sostenibile ai 

membri del CdA 

 

  

2-18 Valutazione 

delle performance 

del massimo 

organo di governo 

Non è ad oggi 

presente una 

procedura di 

valutazione 

della 

performance 

del CdA nel 

controllo della 

gestione degli 

impatti 

 

  

2-19 Norme 

riguardanti le 

remunerazioni 

34  

  

2-20 Procedura di 

determinazione 

della 

remunerazione 

34  

  

2-21 Rapporto di 

retribuzione totale 

annuale 

 

Rapporto di 

retribuzione 

totale 

annuale. 

Vincoli di 

riservatezza. 

Informazioni 

sensibili. 

2-22 Dichiarazione 

sulla strategia di 

sviluppo sostenibile 

2   

  

2-23 Impegno in 

termini di policy 
11-12   

  

2-24 Integrazione 

degli impegni in 

termini di policy 

12; 22  

  

2-25 Processi volti a 

rimediare impatti 

negativi 

25  

  

2-26 Meccanismi 

per richiedere 

chiarimenti e 

sollevare 

preoccupazioni 

11  

  

2-27 Conformità a 

leggi e regolamenti 
12  

  

2-28 Appartenenza 

ad associazioni   
9; 39  

  

2-29 Approccio al 

coinvolgimento 

degli stakeholder 

15   
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2-30 Contratti 

collettivi 
33   

  

Temi materiali 

GRI 3: Temi 

materiali 2021 

3-1 Processo di 

determinazione dei 

temi materiali 

15  

3-2 Elenco di temi 

materiali 
15  

Tematica materiale: Etica ed integrità  

GRI 3: Temi 

materiali 2021 

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
22; 32-33; 40-41   

  

GRI 406: 

Comportamento 

anticoncorrenziale 

406-1 Episodi di 

discriminazione e 

misure 

correttive adottate 

34  

  

GRI 408: Lavoro 

minorile 

408-1 Attività e 

fornitori che 

presentano un 

rischio significativo 

di episodi di lavoro 

minorile 

22  

  

GRI 409: Lavoro 

forzato o 

obbligatorio 

409-1 Attività e 

fornitori che 

presentano un 

rischio significativo 

di episodi di lavoro 

forzato o 

obbligatorio 

22  

  

Tematica materiale: Performance economica  

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
10; 38-41   

  

GRI 201: 

Performance 

economiche 

201-1 Valore 

economico diretto 

generato e 

distribuito 

10  

  

GRI 207: Tasse 
207-1 Approccio 

alle imposte 
10  

  

GRI 413: Comunità 

locali 

413-1 Operazioni 

con il 

coinvolgimento 

della comunità 

locale, valutazioni 

degli impatti e 

programmi di 

sviluppo 

38  

  

Tematica materiale: Consumi energetici ed emissioni 
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GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
25-27; 40-41   

  

GRI 302: Energia 

302-1 Consumo di 

energia interno 

all'organizzazione  

26; 47-48   

  

GRI 305: Emissioni  

305-1 Emissioni di 

gas a effetto serra 

(GHG) dirette 

(Scope 1)  

26; 49-50   

  

305-2 Emissioni di 

gas a effetto serra 

(GHG) indirette da 

consumi energetici 

(Scope 2)  

26; 49-50   

  

305-7 Ossidi di 

azoto (NOx), ossidi 

di zolfo (SOx) e 

altre emissioni 

nell’aria rilevanti 

50  

  

Tematica materiale: Materiali 

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
29-30; 40-41   

  

GRI 301: Materiali 

301-1 Materiali 

utilizzati in base al 

peso o al volume 

30; 46 

   

Tematica materiale: Gestione delle risorse idriche 

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
29; 40-41   

  

GRI 303: Acqua 

ed effluenti 

303-3 Prelievo 

idrico 
29; 48  

  

303-4 Scarico di 

acqua 
48  

  

Tematica materiale: Rifiuti 

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
29-30; 40-41  

  

GRI 306: Rifiuti 

306-1 Produzione di 

rifiuti e impatti 

significativi 

connessi ai rifiuti 

29-30   

  

306-3 Rifiuti prodotti 30; 51  
  

306-4 Rifiuti non 

destinati a 

smaltimento 

52  
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306-5 Rifiuti 

destinati a 

smaltimento 

53  

  

Tematica materiale: Spreco alimentare 

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
29; 40-41  

  

GRI 306: Rifiuti 

306-2 Gestione di 

impatti significativi 

correlati ai rifiuti 

29  

  

Tematica materiale: Salute e sicurezza sul luogo di lavoro  

GRI 3 Temi 

materiali 

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
35-38; 40-41   

  

GRI 403: Salute e 

sicurezza sul 

lavoro  

403-1 Sistema di 

gestione della 

salute e sicurezza 

sul lavoro  

36   

  

403-2 

Identificazione e 

valutazione dei 

rischi e indagini 

sugli incidenti  

36   

  

403-3 Servizi sanitari 

sul lavoro 
36  

  

403-4 

Partecipazione e 

consultazione dei 

lavoratori in merito 

a programmi di 

salute e sicurezza 

sul 

lavoro e relativa 

comunicazione 

36  

  

403-5 Formazione 

dei lavoratori sulla 

salute e sicurezza 

sul lavoro  

36   

  

403-6 Promozione 

della salute dei 

lavoratori  

36   

  

403-7 Prevenzione 

e mitigazione degli 

impatti in materia 

di salute e sicurezza 

sul lavoro 

direttamente 

collegati da 

rapporti di business 

36  
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403-9 Infortuni sul 

lavoro  
37; 45   

  

403-10 Malattia 

professionale 
37; 46  

  

Tematica materiale: Diversità e inclusione 

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
40-41   

  

GRI 405: Diversità 

e pari 

opportunità   

405-1 Diversità negli 

organi di 

governance e tra i 

dipendenti 

9; 44   

  

Tematica materiale: Sviluppo, attrazione e benessere dei dipendenti 

GRI 3: Temi 

materiali 

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
32-34; 40-41   

  

GRI 401: 

Occupazione   

 

401-1 Assunzioni di 

nuovi dipendenti e 

turnover dei 

dipendenti 

32; 43  

  

401-2 Vantaggi 

forniti ai dipendenti 

a tempo pieno non 

forniti a dipendenti 

temporanei o part-

time  

34  

  

GRI 404: 

Formazione e 

istruzione    

404-1 Ore medie di 

formazione 

all’anno per 

dipendente 

33-34; 44   

  

GRI 405: Diversità 

e pari 

opportunità   

405-2 Rapporto tra 

salario di base e 

retribuzione delle 

donne rispetto agli 

uomini 

44   

  

GRI 407: Libertà di 

associazione e 

contrattazione 

collettiva 

407-1 Attività e 

fornitori presso i 

quali il 

diritto alla libertà di 

associazione e di 

contrattazione 

collettiva 

potrebbero essere 

a rischio 

22   

  

Tematica materiale: Salute e sicurezza dei consumatori 

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
19-21; 40-41   
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GRI 416: Salute e 

sicurezza dei 

clienti  

416-2 Episodi di non 

conformità 

relativamente agli 

impatti su salute e 

sicurezza di 

prodotti e servizi 

19; 42   

  

Tematica materiale: Etichettatura responsabile 

GRI 3: Temi 

materiali 

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
20-21; 40-41   

  

GRI 417: 

Marketing ed 

etichettatura  

417-2 Episodi di non 

conformità 

concernenti 

l’etichettatura e 

informazioni su 

prodotti e servizi 

Nel corso del 

2022 non si sono 

verificati casi di 

non conformità 

in materia di 

informazione ed 

etichettatura di 

prodotti.  

  

  

Tematica materiale: Approvvigionamento responsabile 

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
22-23; 40-41   

  

GRI 308: 

Valutazione 

ambientale dei 

fornitori 

308-1 Nuovi fornitori 

che sono stati 

selezionati 

utilizzando criteri 

ambientali 

22   

  

GRI 414: 

Valutazione 

sociale dei 

fornitori 

414-1 Nuovi fornitori 

selezionati in base 

a criteri sociali 

22   

  

Tematica materiale: Ricerca e sviluppo 

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
20-21; 40-41   

  

Tematica materiale: Qualità, sicurezza e tutela dei clienti 

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
19-21; 40-41  

  

Tematica materiale: Benessere animale 

GRI 3: Temi 

materiali  

3-3 Gestione dei 

temi materiali 
23; 40-41  
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